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Il Pd denuncia la totale assenza di visione strategica. I Cinquestelle: «Che fine ha fatto la società di
gestione attesa a maggio 2019?». E c' è chi invoca il confronto con i cittadini

Dipiazza finisce sotto tiro sul rilancio di Porto vecchio «Solo slogan, zero risultati»

IL DIBATTITO Lilli Goriup La mancanza di una visione strategica sul Porto

vecchio è la principale accusa che da più parti torna ad essere rivolta all'

amministrazione comunale, dopo le ultime dichiarazioni del sindaco Roberto

Dipiazza sul futuro dell' area. Ma gli annunci del primo cittadino - tra cui la

realizzazione di una casa di risposo, due hotel di lusso e diverse strutture

residenziali - non sono piaciuti anche per altri motivi. La segretaria provinciale

del Pd Laura Famulari punta il dito contro «l' incapacità della giunta Dipiazza

di presentare un progetto strategico. Chiediamo da anni la costituzione della

società di gestione, ad esempio, oppure un' idea economicamente

sostenibile affinché il sito possa in futuro attrarre almeno 20 mila per così dire

nuovi triestini. Idem per le battaglie su mobilità sostenibile e ambiente: il

Porto vecchio sarà attrattivo solo se saprà essere radicalmente diverso dai

modelli urbanistici su cui si è ragionato finora». Posegue la dem: «Alla fine

ogni promessa della giunta si è rivelata una boutade: vedi l' ovovia. L'

assenza di un progetto organico è pericolosa. E se la città decresce il Porto

vecchionon ha senso: è una sfida che o vinciamo o perdiamo tutti». La

consigliera comunale Sabrina Morena (Open) teme che il Porto vecchio diventi «un posto solo per ricchi. Ci

dovrebbero essere più spazi pubblici che hotel di lusso, detta in altre parole. Non vedo inoltre coerenza tra le ultime

dichiarazioni del sindaco e la delibera di indirizzo che nel 2019 pure noi abbiamo contribuito a votare». Continua

Morena: «All' epoca avevamo fatto una serie di emendamenti sulla ciclabilità, ad esempio, sulla previsione di mezzi

elettrici o su rotaia, per disincentivare l' uso delle auto. Idem per le attività ad alto contenuto tecnologico, magari in

collaborazione con i centri di ricerca. Che fine ha fatto tutto ciò?». Tra gli eletti in Municipio, alza la voce anche il

pentastellato Paolo Menis: «Dipiazza fa dichiarazioni a caso, a seconda dei possibili investitori che incontra. Sparito

è il mercato del pesce dell' assessore Giorgi. Tramontato il terminal crociere dell' ex assessore Bucci. Che fine ha

fatto la società di gestione che, secondo Dipiazza e Fedriga, sarebbe dovuta essere pronta a maggio 2019?».

Secondo Menis «folle è pure parlare di residenzialità, mentre trasferire gli uffici della Regione nei magazzini ex

Greensisam è uno spreco di denaro pubblico. L' unica certezza per ora è il Centro congressi: troppo poco, visti gli

anni trascorsi dal trasferimento del punto franco». Così Gianfranco Depinguente, coordinatore di Italia Viva Trieste:

«Da un lato si progetta l' inserimento nell' antico scalo di enti cittadini, determinando quindi l' abbandono degli immobili

attualmente utilizzati, e dall' altro non c' è un piano urbanistico per dare soluzione al degrado che già esiste. Ma il

risultato della combinazione città più Porto vecchio non dovrebbe essere peggiorativo». Tra le voci critiche non ci

sono solo quelle della politica del Palazzo. Roberto Dambrosi, architetto nonché esponente della rete civica "Un' altra

città", commenta: «Non sono contrario alle dichiarazioni del primo cittadino, le trovo però un po' estemporanee:

manca un' ottica complessiva, una programmazione cui poter aderire. Il timore è che prima o poi passi qualcuno con

la valigetta e proponga questo oppure quello. Bisogna invece tener conto dei cittadini, delle parti sociali:

circoscrizioni, sindacati, associazioni di categoria e così via». Dambrosi avanza inoltre una proposta da realizzarsi

nell' immediato: «Vorrei che l' amministrazione comunale mettesse a disposizione un contenitore, dove tutti gli attori si

possano

Il Piccolo

Trieste
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incontrare settimanalmente in vista di settembre, quando la delibera su Masterplan andrà in aula. Per fare le

osservazioni sarebbe stato meglio scegliere un momento meno vicino alle ferie: che almeno ci diano uno spazio. Il

luogo ideale? Sarebbe il Molo 4°». Analogamente per l' associazione Italia Nostra, che si occupa di salvaguardare

beni culturali, artistici e naturali, l' importante è che «il patrimonio rimanga dei triestini e non ci sia un investitore unico,

poiché in quel caso sarebbe un esproprio. Per il resto nulla è ancora certo. Speriamo di avere un confronto con la

giunta e di entrare nel consorzio per contribuire alle scelte». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Nuova governance per Adriafer: costituito Cda

GAM EDITORI

25 luglio 2020 - Importante cambio nell' assetto societario di Adriafer,

controllata al 100% dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale. Per gestire l' ulteriore sviluppo ferroviario e gli investimenti

programmati, si passa ad un Consiglio di Amministrazione, previsto dallo

statuto sociale della srl. "L' organo amministrativo non può essere solo

monocratico, ma collegiale. Servono figure professionali che, per esperienza

e conoscenza, supportino la crescita della società, in linea con i passi

importanti realizzati negli ultimi cinque anni" commenta il presidente dell'

Authority giuliana, Zeno D' Agostino. Composto da tre consiglieri, il Cda

inizierà ad operare da fine luglio e resterà in carica per tre anni, conservando l'

esperienza del precedente amministratore unico, Giuseppe Casini,

protagonista dello sviluppo degli ultimi anni, che ricoprirà la carica di

presidente del CdA. L' incarico di amministratore delegato andrà a Maurizio

Cociancich, triestino, 45 anni, con esperienza ventennale sui temi di logistica

e docente universitario. Consigliere sarà Sonia Lussi, dottore commercialista

e revisore contabile, esperta in ambito economico, finanziario e nel settore

energia, attualmente vicedirettore generale di Confindustria Venezia Giulia e direttore del Consorzio Energia

Confindustria. Il Cda potrà contare su un direttore generale, Bruno Caleo, ingegnere con esperienza ferroviaria,

coordinatore delle varie funzioni aziendali di Adriafer, che opera con 94 dipendenti, formati e specializzati sulle attività

ferroviarie. "Strutturare meglio l' assetto di una realtà che continua a crescere in entrambe le sue attività di core

business: manovra ferroviaria e impresa di trazione ferroviaria, servirà a dare nuovo slancio alla società" spiega D'

Agostino. "Adriafer deve avere anche un' importante dotazione di mezzi e capacità economica adeguata e autonoma

per i passi futuri".

Primo Magazine

Trieste
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Il porto consolida il suo sistema ferroviario, alla guida di Adriafer un quartetto di esperti

L' assemblea ha deliberato la costituzione, prevista dallo statuto, del Consiglio di Amministrazione che verrà guidato
da Maurizio Cociancich, esperto in logistica e professore universitario. Casini resta in sella come presidente,
consigliere Sonia Lussi e direttore generale Bruno Caleo

Lo sviluppo e gli investimenti legati alla sempre più crescente movimentazione

delle merci su rotaia all' interno del porto di Trieste impongono la modifica

dell' assetto societario di Adriafer, controllata dell' Autorità Portuale che

gestisce il sistema ferroviario dello scalo giuliano. Proprio per far fronte alla

crescita e al futuro del settore, è stato deciso di passare ad un Consiglio di

Amministrazione presieduto dall' ex amministratore unico Giuseppe Casini e

amministrato dal triestino Maurizio Cociancich, manager con esperienza

ventennale nell' ambito della logisitca, nonché professore universitario.

Secondo Zeno D' Agostino, per far sì che il porto continui a crescere anche in

virtù della sua dimensione ferroviaria, "servono figure professionali che, per

esperienza e conoscenza, supportino la crescita della società". Composto da

tre consiglieri, il Cda inizierà ad operare da fine luglio e resterà in carica per

tre anni. Ad affiancare il lavoro di Casini e Cociancich sarà Sonia Lussi,

dottore commercialista e revisore contabile, esperta in ambito economico,

finanziario e nel settore energia, attualmente vicedirettore generale di

Confindustria Venezia Giulia e direttore del Consorzio Energia Confindustria.

Inoltre, il Cda potrà contare su un direttore generale, Bruno Caleo, ingegnere con esperienza ferroviaria, coordinatore

delle varie funzioni aziendali di Adriafer, che opera con 94 dipendenti, formati e specializzati sulle attività ferroviarie.

Per D' Agostino, Adriafer deve avere anche "un' importante dotazione di mezzi e capacità economica adeguata e

autonoma per i passi futuri". Proprio per questo, l' assemblea ha deliberato un "potenziamento finanziario della

società" che, tradotto, porta ad un "aumento di capitale gratuito di 300 mila euro, grazie agli utili derivanti dagli avanzi

di bilancio degli anni precedenti" e un ulteriore aumento di capitale "fino a 2 milioni di euro". In questo caso, l' aumento

potrà essere deciso direttamente dall' Autorità di Sistema Portuale, con tranche da 300 mila euro nei prossimi anni. L'

importanza del sistema ferroviario all' interno del porto di Trieste è confermata dal trend di crescita della società e del

fatturato. Nel 2015 la società "muoveva" 5900 treni e poteva contare su 25 dipendenti. Negli anni, Adriafer è cresciuta

grazie a mirati investimenti di semplificazione delle operazioni (basti ricordare l' utilizzo dei binari di RFI ndr),

diventando, l' anno successivo, il gestore unico della manovra ferroviaria. Nel 2019, la società ha raggiunto l'

importante traguardo di 10 mila treni manovrati e conta su quasi un centinaio di dipendenti. Infine, la crescita di

Adriafer ha permesso l' ampliamento del mercato degli operatori ferroviari. A Trieste sono quindi arrivate Rail Cargo

Carrier Italy, Rail Traction Company, Compagnia Ferroviaria Italiana, Mercitalia Rail, Inrail e Captrain.

Trieste Prima

Trieste
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il bilancio

Porto, malgrado il lockdown traffico ferroviario in crescita

Nel primo semestre del 2020 il numero di carri che utilizza i 65 chilometri della fitta rete di binari dell' area portuale è
in ripresa rispetto all' anno scorso

Gianni Favarato Nonostante il lockdown per la pandemia da Covid 19, il

traffico merci su ferrovia che transitano nei porti di Venezia e Chioggia

chiude il primo semestre 2020 con un ripresa rispetto all' anno scorso. Nel

2018 nei binari del porto sono stati movimentati 100. 754 carri ferroviari per

2. 596. 743 tonnellate (+11, 3% rispetto al 2017), ma nel 2019 sono scesi a

84. 681 con 2. 144. 328 tonnellate. Nel primo semestre di quest' anno i carri

movimentati sono già 46. 364 carri per 1. 177. 598 tonnellate. Lo dicono i dati

dell' Autorità di Sistema Portuale sulla movimentazione di merci via ferrovia,

sbarcate o imbarcate sulle banchine e quelli che non utilizzano la modalità

marittima (treni carichi di camion o auto) come quelli prodotti nell' est Europa

che transitano per Porto Marghera o il terminal di Fusina e poi vengono

smistati nei maggiori centri della pianura padana. Nell' ultimo decennio il porto

di Venezia ha registrato una continua crescita del traffico ferroviario, fino al

2018, anno in cui è stato raggiunto il picco. Il Comprensorio Ferroviario di

Venezia Marghera Scalo, totalmente situato nell' ambito di competenza

portuale, è costituito dall' insieme dei binari che collegano i terminal portuali e

le ditte industriali (24 raccordati) con i parchi e con la stazione ferroviaria di Venezia-Marghera-Scalo, ha uno sviluppo

complessivo di circa 65 km, parte di proprietà demaniale e parte di proprietà comunale. Il comprensorio ferroviario è

costituito dallo scalo Venezia-Marghera, con la stazione merci di arrivo e partenza dei treni che percorrono i raccordi

ferroviari presenti nell' area portuale, collegandoli alla rete nazionale attraverso la linea Venezia Mestre-Venezia-

Marghera Scalo, con fasci di binari di supporto nell' area del Parco Breda, Parco Nuovo e Parco Petroli. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha realizzato ingenti investimenti per ampliare il suo parco

ferroviario con l' ampliamento del terminal ferroviario Marghera Scalo (9+7 binari per convogli ferroviari lunghi fino a

700 metri) e il raddoppio del binario in via dell' Elettronica - paralleli al canale Ovest - e i collegamenti con il Terminal

"Autostrade del Mare "di Fusina dove approdano traghetti ro/ro che trasportano carri ferroviari come quelli che

trasportano automobili. Il piano di investimenti 2018 - 2025 prevede il raddoppio dell' innesto di Fusina e anche del

tratto via della Chimica-via dell' Elettricità; la risoluzione delle interferenze tra binari utilizzati per la manovra tra i

raccordati e Marghera scalo con quelli della; l' elettrificazione del secondo binario in entrata alla stazione di Venezia-

Mestre; la realizzazione di un nuovo collegamento diretto fra Fusina, la penisola della Chimica-aree Montesyndial

(dove sorgerà il nuovo terminal container) e la nuova linea Venezia-Milano, per bypassare il nodo di Mestre. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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baretta sul porto

«Ora Comune e Regione devono dire sì al bilancio»

Dopo il via libera del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino, ha messo in calendario per

il 3 agosto una nuova riunione del Comitato di Gestione Portuale per l'

approvazione del bilancio del 2019, la cui correttezza è stata confermata

dalle verifiche degli ispettori dello stesso ministero. La situazione creatasi

nell' ente portuale per il rifiuto dei rappresentanti del Comune e della Regione

in seno al Comitato Portuale di approvare il bilancio, è diventato un tema

caldo della campagna elettorale. «Il risultato delle verifiche fatte dal Ministero

è regolare. Mi auguro quindi che Comune e Regione ne prendano atto e nella

prossima riunione votino a favore, senza creare un nuovo conflitto

istituzionale», dice il candidato sindaco del Pd, Pier Paolo Baretta,

sottosegretario all' Economia, «Ora è il momento della responsabilità e di

pensare alle aziende e ai lavoratori. Il Porto non può essere bloccato da

manovre politiche, è un polo logistico strategico per la città che non puó

essere messo a repentaglio, tanto più in un momento difficile come quello

che stiamo attraversando». «Una posizione ancora oltranzista che

continuasse a votare contro», aggiunge Baretta, «farebbe ricadere soprattutto nel Comune la responsabilità di un

possibile commissariamento che avrebbe serie conseguenze gestionali e a farne le spese sono sempre i cittadini».

Per il candidato della Lista civica "Tutta la Città insieme!", Andrea Martini, «per fare del Porto un elemento vivo e

integrato all' interno della vita della città e dell' equilibrio delle componenti della vita cittadina, bisogna cambiare e

superare lo scontro politico innescato da Zaia e Brugnaro da una parte e il Governo dall' altra». --

La Nuova di Venezia e Mestre
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Porto di Venezia, paralisi fino al 3 agosto

`È la data in cui è stato convocato il comitato di gestione per approvare il bilancio consuntivo dopo l' ok del ministero
`Ma le posizioni di Città metropolitana e Regione restano contrarie. Baretta: «Ragioni politiche non possono
bloccarlo»

ELISIO TREVISAN

IL CASO MESTRE Ai primi di luglio hanno presentato un esposto alla Procura

della Repubblica per i 9 milioni impegnati dal Porto a favore della società

Venice Ro-Port Mos controllata dal gruppo Mantovani (oggi in procedura

concorsuale) che gestisce il terminal traghetti di Fusina. Non è pensabile che

venti giorni dopo Maria Rosaria Anna Campitelli, rappresentante nominata

dalla Regione in seno al Comitato di gestione portuale, e Fabrizio Giri

rappresentante della Città Metropolitana, si presentino al prossimo Comitato di

gestione, che dovrebbe essere convocato per il 3 agosto, ed approvino il

Bilancio consuntivo 2019 che avevano bocciato il 18 giugno scorso. I due

professionisti non rilasciano dichiarazioni perché per loro parla ancora l'

esposto, nonostante l' altro ieri il ministero dei Trasporti (Mit) abbia

riconosciuto la piena regolarità del documento: Campitelli e Giri ritengono che il

presidente del Porto Pino Musolino «non abbia garantito tempestive e

complete informazioni e documentazione su elementi essenziali di una

decisione di competenza del Comitato di Gestione e che, in definitiva, ha visto

soltanto il voto favorevole del Presidente». Quindi sarebbe stato solo il

presidente Musolino a decidere un esborso di 9 milioni di euro da parte del Porto, un allungamento di dieci anni della

concessione a favore della società del gruppo Mantovani, e una modifica del compendio immobiliare da realizzare (è

stato stralciato l' albergo e sono stati tagliati gli investimenti da fare, da 159 a 139 milioni di euro). Tra l' altro il capo di

gabinetto del Mit ha aspettato il 23 luglio per scrivere all' Autorità veneziana, mentre le valutazioni della Direzione

generale di Vigilanza sulle autorità portuali dello stesso Ministero, redatte in seguito all' audizione del presidente

Musolino ma non dei due rappresentanti di Regione e Città Metropolitana e sulle quali il Ministero si è basato per

consigliare Venezia di riconvocare il Comitato di gestione, erano state fornite già l' 8 luglio. Non proprio, insomma, la

velocità che gli operatori portuali lagunari si sarebbero aspettati per affrontare lo stallo dello scalo. POSIZIONI

CONTRAPPOSTE Al di là di quel che faranno o meno i magistrati, le posizioni dei protagonisti della vicenda sono

chiare e contrapposte: da un lato il presidente Musolino dice, in estrema sintesi, che ha dovuto rivedere la

concessione a Venice Ro.Port.Mos sempre con tutte le approvazioni del caso) perché quella che aveva rilasciato nel

2010 Paolo Costa era svantaggiosa per il Porto. Giri e Campitelli, invece, sostengono che, da solo, ha fatto un regalo

a Mantovani. Le valutazioni della Direzione generale del Ministero prendono atto «dell' unanime espressione di pareri

positivi da parte di Dipe, Avvocatura distrettuale di Venezia e professionisti interpellati dal Porto» ma non confutano

quello che Campitelli e Giri hanno sostenuto, e cioè che l' atto su Fusina non va bene, rimandando invece il parere a

un secondo momento, dopo che sarà stata letta la copiosa documentazione inviata dal Porto di Venezia. LA

POLEMICA In città, intanto, si rinfocola la polemica sulla vicenda. Ìl candidato sindaco del centrosinistra, il

sottosegretario all' Economia Pier Paolo Baretta, ha commentato che «il risultato delle verifiche fatte dal Ministero dei

trasporti sul bilancio del porto è inequivocabile. Tutto è regolare. Mi auguro quindi che Comune e Regione ne

prendano atto e nella prossima riunione votino a favore. Il Porto non può essere bloccato da manovre politiche. Una
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gestionali, e a farne le spese sono sempre i cittadini. Cosa viene prima? La lotta politica, la guerra personale o l'

interesse generale?». Sull' altro fronte l' assessore comunale allo Sviluppo economico, Simone Venturini, ha ribattuto

che «per i vari governi del Pd che si sono succeduti in questi otto anni, e in cui sempre sedeva Baretta, il Porto di

Venezia è sempre stato una cenerentola, forse per favorire Trieste della Serracchiani o perché i nostri parlamentari

non sono stati capaci di difenderlo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adsp-MAS, il Mit riconosce regolarità del consuntivo 2019

GAM EDITORI

25 lugl io 2020 - L'  Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Settentrionale provvederà a breve a riconvocare il Comitato di gestione al

fine di approvare il Rendiconto consuntivo 2019. Nel farlo, s' intende dare

compimento alle indicazioni ricevute dal Capo del Gabinetto del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti che, in una nota formale inviata all' Ente,

riconosce la regolarità del bilancio consuntivo già presentato per l'

approvazione nella seduta del 18 giugno scorso del Comitato di gestione, a

conclusione della ispezione tecnico-amministrativa eseguita dalla Direzione

generale "Vigilanza sulle Autorità Portuali" del Ministero medesimo. In tale

valutazione, il Direttore Generale ha riconosciuto che la norma di legge, che

prevede il commissariamento dell' Ente in caso di mancata approvazione dei

bilanci entro i termini previsti, va letta nel contesto della situazione e alla luce

della correttezza del documento contabile presentato in Comitato.La

Direzione generale, a questo proposito, ha riconosciuto, dopo adeguata

analisi tecnico-amministrativa e approfondito controllo documentale, nonché a

seguito della audizione del Presidente Musolino, che il bilancio consuntivo dell'

AdSP non presenta alcuna criticità ed è assolutamente regolare sotto il profilo economico, finanziario e

amministrativo.Nel contempo, il Direttore Generale ha rilevato come le dichiarazioni di voto contrario espresse dai

rappresentanti della Regione Veneto e della Città Metropolitana di Venezia facessero riferimento a somme appostate

in bilancio nel 2018, ormai consolidato a seguito dell' approvazione del rendiconto contabile da parte del Comitato di

gestione del 29 aprile 2019, approvato poi dal Ministero delle Infrastrutture e anche dal Ministero dell' Economia e

delle Finanze, e non ancora utilizzate dall' Ente divenendo, perciò, residuo passivo vincolato alla revisione del PEF tra

AdSP e Venice Ro.Port.Mos Scpa.La cancellazione di tali poste, come ripetutamente formalmente richiesto dai

rappresentanti di Città Metropolitana e Regione, avrebbe prodotto l' immediato formarsi di un "debito fuori bilancio"

per l' Ente e quindi l' avverarsi di un illecito amministrativo e contabile estremamente grave. Entrando nel merito della

revisione del PEF su Fusina, la Direzione generale "Vigilanza sulle Autorità Portuali" ricorda poi i pareri favorevoli

raccolti dall' Ente ed espressi dal DIPE (ufficio alle dirette dipendenze della Presidenza del Consiglio), Avvocatura

distrettuale dello Stato e professionisti chiamati a supportare l' Ente, sulla necessità di agire esattamente come

operato dall' Autorità di Sistema Portuale, per "scongiurare un maggiore danno economico che nasceva, in termini di

gestione del rischio, presente nell' atto sottoscritto nel 2010 dall' allora Presidente in favore del concessionario e a

discapito dell' Ente portuale".
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DEPOSITATO dopo la visita degli ispettori

Rapporto Unesco, Venezia ancora a rischio «Meno turisti e stop a hotel e grandi navi»

Situazione peggiorata e possibile declassamento tra i siti in pericolo. Crociere a Trieste se non si portano fuori laguna

Enrico Tantucci Ridurre il numero dei turisti in arrivo a Venezia. Non costruire

più nuovi alberghi. Scegliere finalmente la soluzione definitiva per non far

passare più le Grandi Navi in laguna. E, nel caso non si sia capaci di farlo,

spostarle in un altro scalo portuale, come ad esempio quello di Trieste. Sono

solo alcune delle cinquanta raccomandazioni contenute nel corposo rapporto

di missione sul sito Unesco di Venezia e laguna stilate dai tre ispettori ddel

World Heritage Commitee, di Icomos e di Ramsar, dopo la visita di quattro

giorni alla fine di gennaio. Il rapporto è stato appena trasmessi dal centro del

patrimonio Mondiale al Ministero dei Beni Culturali, che provvederà ora a

inoltralo a quelli dell' Ambiente e delle Infrastrutture e poi anche al Comune di

Venezia per le proprie osservazioni prima che nella prossima sessione del

Comitato dell' Unesco sia discusso. Con il rischio concreto questa volta che

Venezia e laguna vengano inseriti tra i siti Unesco del patrimonio mondiale

considerati in pericolo. Perché lo stesso Ministero dei Beni Culturali giudica

negativa la valutazione espressa nel rapporto dagli ispettori inviati dell'

Unesco che dovevano esaminare lo stato di  adempimento del le

raccomandazioni già espresse nella missione del 2015 e le decisioni del Comitato del Patrimonio mondiale degli anni

successivi fino a quella di Baku del 2019 che rinviava appunto al prossimo Comitato - ancora da fissare per l'

emergenza Coronavirus - la decisione finale sulle sorti di Venezia. Ma per gli ispettori i progressi compiuti da Venezia

nell' affrontare le criticità legate a turismo e ambiente sono troppo lenti e limitati e la situazione della città è

complessivamente peggiorata e preoccupa fortemente gli ispettori dell' Unesco per il suo futuro. Ritenuto urgente e

necessario l' adozione di misure molto più forti a tutela della città e una visione strategica per raggiungere questo

scopo, ora mancante. Otto temi, 50 raccomandazioni Sono otto i temi relativi a Venezia e laguna di cui il rapporto

degli ispettori si occupa e riguardano tra l' altro il turismo, la residenza, il problema Grandi Navi, i progetti di sviluppo

della città, la Legge Speciale, il Mose e l' ecosistema lagunare. Meno turisti e stop hotelAnche se in questi mesi ci ha

pensato l' emergenza Coronavirus, il rapporto Unesco raccomanda la riduzione del numero di turisti in arrivo a

Venezia e un freno a quei progetti che vanno invece nella direzione opposta, come quella del potenziamento dell'

aeroporto di Tessera. Giudicata negativamente anche la costruzione in questi anni di nuovi alberghi che aumentano

ulteriormente la pressione turistica sulla città. Si chiede pertanto lo stop alla realizzazione di nuove strutture

alberghiere, come agli alloggi turistici e ai bed &breakfast. Sollecitate invece incentivi per la residenza. Navi fuori della

LAgunaIl rapporto lamenta anche che nessuna decisione definitiva sia stata ancora presa o realizzata per vietare del

tutto il passaggio delle grandi navi da crociera in laguna. No anche allo scavo del Canale Vittorio Emanuele per i

possibili effettivi negativi dal punto di vista ambientale. Se non si riuscirà a definire in tempi ragionevoli lo

spostamento del terminal crocieristico al di fuori della laguna, gli ispettori raccomandano il trasferimento del settore

crocieristico o di parti di esso versi altri porti attrezzati come Trieste. No ai grandi progettiGli ispettori raccomandano

anche di fermare i grandi progetti che possano aumentare l' impatto ambiente e antropico su Venezia e laguna, a

cominciare ad esempio dal nuovo deposito Gpl

La Nuova di Venezia e Mestre
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di Chioggia. I progetti di tali dimensioni dovrebbero essere prima sottoposti all' Unesco proprio per valutarne l'

impatto. Chiesto a questo proposito che nella nuova Legge Speciale venga inserito il fatto che Venezia è sito

Unesco, dando così anche veste giuridica ai vincoli che l' iscrizione comporta. In troppi a governare Il rapporto rileva

anche un eccesso di "governance" sulla laguna, con troppi soggetti - Stato, Regione, Comune, organi periferici - a

occuparsene, con inevitabili conflitti di competenze e mancanza di una visione di insieme. Le competenze andrebbero

pertanto concentrate e ridotte soprattutto in sede locale. Preoccupazione anche per l' ecosistema lagunare, chiedendo

l' adozione di un piano morfologico della laguna, ma anche di un piano delle acque e di un piano del clima. Per Il Mose

si chiede l' effettiva entrata in funzione, ma anche il monitoraggio e l' attuazione degli interventi di mitigazione previsti.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tassa rifiuti, Comune e Veritas sconfitti dagli operatori portuali

Una nuova sentenza favorevole ad altri imprenditori dello scalo

CHIOGGIA Ancora una sentenza favorevole agli operatori portuali nella

controversia che li oppone al Comune di Chioggia, a proposito del pagamento

della tassa sui rifiuti. La commissione tributaria provinciale di Venezia ha,

infatti, annullato gli avvisi di pagamento della Tari relativi agli anni 2017, 2018 e

2019, condannando di conseguenza Veritas alla rifusione delle spese di

giudizio. Questa decisione, tra l' altro, rispecchia una precedente sentenza

tributaria decisa all' inizio dell' anno a favore di un' altra società operante al

porto di Chioggia: accogliendo i rilievi della difesa, i giudici hanno preso atto

che la legge 169 del 2016, istitutiva dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale (che comprende anche il porto di Chioggia), pone in

capo all' Autorità portuale la competenza esclusiva ad esercitare la gestione

dei rifiuti, facendo così venire meno ogni potere impositivo del Comune e di

Veritas. «Si tratta ormai di un principio di diritto consolidato e dunque ci si

aspettava che Comune di Chioggia e Veritas ne prendessero atto, ma così non

è stato e non è - spiegano gli avvocati Sandro Liviero e Daniele Pesce che si

sono occupati della vicenda -. Dunque la società Impreport Clp non ha potuto

far altro che presentare ricorso». Peraltro il servizio di raccolta rifiuti nelle aree portuali di Chioggia risulta non sia mai

stato organizzato-approntato dal Comune e le società-imprese operanti all' interno del Porto di Chioggia «hanno

provveduto direttamente allo smaltimento dei rifiuti, pagando direttamente ditte specializzate alla raccolta e allo

smaltimento», precisano i legali. Liviero e Pesce annunciano anche l' intenzione di chiedere la condanna della società

Veritas al risarcimento dei danni nel caso in cui proseguisse a pretendere il pagamento di un tributo non dovuto. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Contro il deposito gpl coinvolta anche l' Unesco

`È emerso nell' incontro di ieri tra Comune e Comitato di cittadini

CHIOGGIA «Socogas, arrenditi». E' stato un po' questo il messaggio che il

Comitato No-gpl e l' amministrazione comunale hanno voluto lanciare, ieri, nell'

incontro pubblico in Auditorium. Un incontro che arriva alla fine del lockdown

per fare il punto di una situazione in evoluzione che non si è fermata neppure

nei mesi della chiusura per epidemia. L' esposizione del vicesindaco, Marco

Veronese, e del presidente del Comitato, Roberto Rossi, è stata, infatti,

incentrata sulla mole di pareri, studi e relazioni che attestano «l' impossibilità»

di mettere in esercizio il deposito da 9000 metri cubi di gpl alle porte di

Chioggia, realizzato dalla ditta fidentina, nella sua articolazione locale, Costa

Bioenergie. Veronese ha ricordato lo studio commissionato dal Comune sul

passaggio delle navi gasiere, che definisce «inaccettabile» il conseguente

rischio sociale, la relazione, ugualmente critica, della Capitaneria di porto e i

dinieghi del Mise e dell' Autorità portuale all' uso della banchina (l' ultimo miglio

per il completamento dell' impianto), a cui si è aggiunto, recentemente un

ulteriore no all' esercizio provvisorio che Socogas aveva ipotizzato, in

mancanza della banchina, tramite una tubazione estensibile che avrebbe

scaricato il gpl dalle gasiere nel deposito. Accorgimento che, secondo il Mise, sarebbe stato una variante al progetto

e, dunque, non autorizzabile senza un' istruttoria completa. Rossi ha riferito il lavoro di tessitura dei contatti, con tutte

le forze politiche, che ha portato alla formulazione di due progetti di legge per vietare gli impianti gpl nei siti Unesco

(come è Chioggia) di prossimo esame in Parlamento. Le criticità del deposito, ha detto Rossi, sono condivise anche

dai vertici tecnici e politici dei ministeri Mise e Mit, e ha invitato la ditta costruttrice a pensare alla delocalizzazione,

magari anche con qualche incentivo economico statale che potrebbe comparire, al più tardi, nella prossima

Finanziaria. Un quadro complessivamente condiviso dal pubblico presente, dal presidente del Comitato per il rilancio

del porto, Alfredo Calascibetta, alla consigliera regionale Erika Baldin, alla segretaria del Pd Barbara Penzo, anche se

qualche invito alla cautela, rispetto al risultato finale, non è mancato. Soprattutto in considerazione che neppure

Socogas si è fermata e sembra, per ora solo, accarezzare l' idea della pipeline al posto delle gasiere, e che il tempo

potrebbe mutare le cose portando al dissequestro della banchina o a un arenarsi della legge anti-gpl perché troppo

calata sulla situazione di Chioggia, fino ad arrivare a un cambio di Governo, forse meno sensibile al problema. (d.deg.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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chioggia. il deposito contestato

Due disegni di legge per bloccare il Gpl La decisione a Roma

Le soluzioni annunciate dal vicesindaco per chiudere una vicenda che si sta trascinando da oltre cinque anni

chioggia Due disegni di legge e una "soluzione" ministeriale per risolvere il

caso Gpl di Chioggia. Queste le strade su cui si sta lavorando a Roma per

chiudere la vicenda che si sta trascinando da cinque anni. Le hanno

annunciate ieri il vicesindaco Marco Veronese e il presidente del comitato No

Gpl Roberto Rossi in una conferenza pubblica per aggiornare la città sulle

ultime novità. Il lockdown non ha rallentato il lavoro di opposizione che la città

sta portando avanti a tutti i livelli. Anche nelle ultime settimane ci sono state

videoconferenze con i direttori generali dei ministeri dello Sviluppo

economico (Mise) e delle Infrastrutture (Mit) per sollecitare gli atti

conseguenti alla contrarietà a parole espressa in più occasioni dai ministri.

«La nostra battaglia non si è mai fermata», spiega il vicesindaco, «ci sono

stati vari provvedimenti nell' ultimo periodo che hanno segnato punti a nostro

vantaggio. In primis la perizia che abbiamo commissionato a uno studio

specializzato di Pisa sui rischi del transito delle navi gasiere che ha acclarato

come il rischio sociale sia inaccettabile e che le navi hanno probabilità di

incaglio e difficoltà di manovra per i diversi livelli dei fondali. Vi è poi la

relazione della Capitaneria del 13 maggio che ribadisce che per fra entrare le gasiere servono studi idraulico-marittimi

e una variante al Prg del porto. Il diniego dell' Autorità portuale del primo giugno a utilizzare la banchina e la

concessione acquea. La comunicazione del Mise del 14 luglio che nega l' autorizzazione per l' esercizio provvisorio

con un tubo per aggirare la mancata autorizzazione all' utilizzo della banchina. Nel frattempo a Roma stanno

lavorando per trovare una soluzione». Sono due le strade al vaglio. «Una strada è quella parlamentare», spiega

Rossi, «due disegni di legge, uno al vaglio della Camera e uno del Senato (già sottoscritto da 90 parlamentari), che

mirano a bloccare l' impianto con una norma che vieti queste installazioni nei siti Unesco, comprese quelle già in

corso ma non ancora in esercizio. Chiaro che serve anche la copertura finanziaria ipotizzando una richiesta di

risarcimento stante che la ditta ha avviato i lavori a fronte di un' autorizzazione dello Stato. In parallelo vi è l' impegno

dei due ministeri a trovare una soluzione per la delocalizzazione». --Elisabetta B. Anzoletti© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

domenica 26 luglio 2020
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 1 9 0 7 1 2 § ]

Pri: «Il Moro sia collocato in acqua Passeggiata senza interruzioni»

Si accende il dibattito sulla ricollocazionepiùopportuna perilMoro di Venezia,

dopo che il sindaco Michele De Pascale ha preannunciato il prossimo

spostamento da dove si trova ora nel recinto dell'Au - torità Portuale alla testata

alla Darsena. Il progetto prevede un allestimento in vetro e legno che andrebbe

ad occupare un'area di oltre 140 metri quadrati, in una posizione già non molto

ampia del piazzale dove periodicamente si svolgono mercatini e street food. Il

Partito repubblicano ritiene invece che «per valorizzare il prestigioso scafo e lo

specchio d'acqua della Darsena di città, la sua collocazione ideale sia proprio in

acqua, con una idonea illuminazione che la notte ne delinei le forme, e la

realizzazione di un pontile di attracco». In questo senso la capogruppo del Pri in

consiglio comunale, Chiara Francesconi ha presentato un question time che sarà

discusso nella prossima seduta del Consiglio. «Lo sviluppo e l'acquisizio - neal

centrostorico dellaDarsena con il progetto Mare in Piazza cambierannoil

voltodella città:è bene che tutta l'area, compreso il bacino d'acqua, sia coinvolta

e che sia possibile in futuro la passeggiata intorno alle rive, ora interrotto dalla

recinzione della sede dell'Autorità portuale».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Scossa alla logistica italiana

MARCO CASALE

Ogni anno un milione di TEU bypassa le nostre banchine proseguendo il

viaggio verso i Paesi del Nord Europa, principalmente Olanda e Germania,

dove poi avviene lo sdoganamento. Una vera e propria fuga di container che

si conferma quale il sintomo più grave delle inefficienze che affliggono il

nostro Paese, a cui l' alternativa offerta dagli scali del Northern Range pare

porre ancora oggi rimedio. Intercettare questo flusso di merci è l' ambizione di

molti operatori, e dall' inizio di luglio anche di Enel. La Multinazionale ha infatti

deciso di entrare nel settore della logistica con un progetto ben preciso:

realizzare una rete di depositi doganali nelle strutture inutilizzate adiacenti alle

centrali elettriche situate nelle vicinanze di porti e aeroporti e fornire così

servizi ad alto valore aggiunto. Nasce da qui Enel Logistics, la nuova società

con la quale l' operatore globale dell' energia punta a dare una scossa positiva

al sistema portuale nazionale, rendendolo più competitivo. «Il gruppo Enel ha

ritenuto che i propri asset non più utilizzati, come le centrali a fonti fossili fuori

produzione e collocati in posizione strategica, potessero rispondere a questa

domanda nel settore della logistica che è anzitutto un' esigenza dell' Italia oltre

che un' opportunità di business » spiega a Port News l' amministratore delegato della Newco, Andrea Angelino. I primi

progetti pilota partiranno nelle aree della Centrale Eugenio Montale di La Spezia e all' interno del sito della centrale

Marzocco a Livorno. «Il fatto di creare una rete di depositi doganali, che parte da Livorno e La Spezia ma che

potrebbe allargarsi in base agli sviluppi positivi del progetto, consentirà ai clienti di beneficiare dei vantaggi tipici del

regime sospensivo dei cosiddetti 'diritti di confine', relativi ai dazi all' importazione, all' Iva e alle accise, durante lo

stoccaggio in uno qualsiasi dei nostri depositi delle merci, come se esse fossero sempre all' estero» continua

Angelino. Enel Logistics punta molto su Livorno: «Faremo un investimento importante in termini di sistemazione e

adeguamento delle aree. Nel nostro sito industriale ci sono 33.000 metri quadrati già pronti da utilizzare per questo

tipo di attività logistica. Con un restyling di alcuni ambienti, puntiamo ad essere operativi nei primi mesi del 2021».

Come illustrato dal direttore operativo del progetto, Stefano Pavan, la società intende realizzare in una parte del sito

un nuovo magazzino da 6.000/10.000 metri quadrati. Le aree coperte verrebbero usate per le attività ad alto valore,

come quelle di lavorazione della merce, mentre la parte restante verrebbe sfruttata per lo stoccaggio. «Il nostro

obiettivo è partire con una struttura efficiente e agile, che crei occupazione e opportunità anche per l' indotto,

incrementando il traffico di merci nell' area portuale. Nei nostri siti, inoltre, punteremo su una logistica innovativa e

sostenibile». Angelino spiega che il progetto si rivolge a tutti i soggetti che nel mondo commerciano e movimentano

merci verso l' Europa e che necessitano di usufruire di un deposito doganale, anche per lavorazioni intermedie sul

posto prima di sdoganare la merce. «Questo crea opportunità di lavoro per tutti gli operatori presenti nell' area

portuale, a partire dai terminalisti che vedrebbero aumentare gli approdi nei loro terminal». L' ad di Enel Logistics tiene

a precisare che la società non intende in alcun modo fare concorrenza ai terminalisti del porto: «Non vogliamo rubare

il traffico agli altri operatori, ma portarne di nuovo, creare ricchezza aggiuntiva per il territorio. Abbiamo le idee chiare

riguardo a questo e stiamo già prendendo contatto con importanti società interessate al progetto. Quel che posso

dire è che non faremo i terminalisti, ma agiremo soltanto da infrastruttura, senza entrare in concorrenza con le realtà

Port News

Livorno
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in loco delle merci, rappresenta per la società una chiara occasione di lavoro per l' indotto locale, il quale potrà

fornire manodopera per le attività artigianali che potranno svolgersi nel deposito doganale: «L' obiettivo è creare una

piattaforma logistica capillare e integrata, in modo da intercettare buona parte del flusso di merci che oggi vengono

lavorate e sdoganate in altri porti di Paesi dell' Unione Europea». Il manager sottolinea che a Livorno il progetto verrà

sviluppato tenendo conto delle previsioni di Piano dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale:

«Dialogheremo attivamente con l' AdSP per condividere le scelte di fondo e costituire un elemento di valore per il

porto di Livorno. Il nostro primo intento è quello di collaborare con le Istituzioni per portare benefici ai cittadini e alle

aziende locali». Di una cosa Angelino è convinto: «Il riutilizzo di strutture esistenti, nel rispetto dei principi dell'

economia circolare, darà notevoli vantaggi ambientali, grazie all' estensione della vita delle aree che verranno

riconvertite, ma anche economici e sociali, sia attraverso la valorizzazione degli asset esistenti che pel tramite la

creazione di nuovi posti di lavoro».

Port News

Livorno
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dopo il lockdown

Marina di Salivoli: porto da tutto esaurito Bene i negozi sul molo

Il presidente Dinolfo: «Elba vicina, approdo tra i più ambìti» Al ristorante-bar di Menicagli quest' anno 14 dipendenti

PIOMBINO«Non avremmo mai immaginato dopo il fermo totale, e una

stagione iniziata in ritardo, di avere un porto da tutto esaurito per gli stanziali

e dei fine settimana paragonabili a quelli dell' anno scorso, riguardo ai

transiti». Il presidente del Cda della Marina di Salivoli Vincenzo Dinolfo è

soddisfatto dell' andamento della stagione 2020, che contro ogni aspettativa,

si preannuncia invece come una di quelle da ricordare. «Nonostante la

partenza quasi in sordina, a seguito della pandemia, le barche in transito nel

nostro porto - ricorda Dinolfo - sono paragonabili a quelle dello scorso anno.

Un risultato difficile da immaginare solo pochi mesi fa». Il che significa che il

comparto della nautica perlomeno fino al momento, tiene testa alla crisi.

«Inoltre noi - sottolinea -, pur rispettando i dettami della legge e la necessità

di garantire il distanziamento sociale, siamo riusciti ad operare senza

particolari problemi. L' intero consiglio - aggiunge Dinolfo - è orgoglioso di

affermare che il nostro porto, a detta di chi ogni anno fa tappa a Salivoli o di

quelli che sono arrivati pochi giorni fa per la prima volta, è considerato un

fiore all' occhiello del comprensorio, e un approdo tra i più ambiti dell'

arcipelago Toscano. La nostra posizione strategica - spiega Dinolfo - a una manciata di miglia dall' Elba, ci rende

famosi in Italia e all' estero. Così ci hanno detto i diportisti, e questo ovviamente ci rende felici e ci ripaga dei tanti

sacrifici fatti durante i mesi di buio totale, quando in pochi ci credevano». Anche gli esercizi commerciali all' interno del

porto stanno ottenendo risultati più che soddisfacenti. Il gestore del ristorante e del bar, Francesco Menicagli, che

garantisce l' occupazione a 13 dipendenti, in arrivo il quattordicesimo, grazie ad una nuova iniziativa, non avrebbe mai

immaginato che la stagione potesse ottenere il segno più. «Se avessi dovuto esprimere una previsione solo pochi

mesi fa non avrei mai detto - afferma Menicagli - che sarebbe andata così, e cioè che durante i fine settimana le

presenze sarebbero state maggiori addirittura rispetto a quelle dell' anno passato». E aggiunge: «Fino ad ora gli

apericena li proponevamo solo nel week end, ma d' ora in poi, visto il successo,li faremo tutte le sere, seduti ai tavoli

o in piedi. E inoltre - conclude Menicagli - tra pochi giorni, proporremo ai clienti, un ottimo gelato artigianale da

gustare proprio a due passi dal mare». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Ecoballe, ecco la squadra Borrelli: «Pronti a partire»

Marina Militare, Capitaneria, Autorità portuale, Ispra e Regione Toscana coinvolte nelle operazioni di recupero. «E
Caligiore avrà ruoli strategici»

di Luca Mantiglioni FOLLONICA Entro il 30 settembre di ecoballe non

sentiremo più parlare. Questa, almeno, è l' ipotesi fatta da Angelo Borrelli,

capo della Protezione civile nazionale nominato commissario per le

operazioni di recupero. Come scriviamo anche nell' intervista nella

cronaca regionale, infatti, i tempi che Borelli vuole dare alle operazioni

sono questi: giovedì riunione fra Amministrazioni e Comitato di indirizzo,

entro il 15 agosto far partire i lavori, entro il 30 settembre strette di mano

finali. La macchina operativa metterà insieme uno staff composto da

Marina Militare (il cui personale provvederà al recupero materiale delle

ecoballe ancora in fondo al mare), Capitaneria di Porto (per le attività di

supporto e per il lavoro che ha già svolto fino ad oggi), Autorità portuale,

Ispra (che insieme ad Arpat farà prelievi per monitorare la qualità delle

acque) e Regione Toscana che poi provvederà allo smaltimento delle

tonnellate di plastica che devono essere tirate fuori dal mare. «Devo

ringraziare il governatore Rossi e i funzionari della Regione - dice Borrelli

- per la disponibilità a collaborare che ci è stata data». Adesso però la cosa più importante è dare il via alle operazioni

di recupero, perché dopo cinque anni di attesa non è più tempo di mantenere innescati rischi ambientali di tali

proporzioni, tendendo presente - oltrettutto - che dodici delle 40 ecoballe sul fondale sono ancora da localizzare. E

potrebbe rivelarsi una questione di non poco conto. L' aspetto positivo sta nel fatto che le operazioni non devono

partire da zero, perché c' è già pronto il lavoro fatto sotto la guida dell' ammiraglio Aurelio Caligiore. «Infatti Caligiore

- dice Borrelli - continuerà ad avere un ruolo importante in queste operazioni e mi supporterà all' interno del Comitato

avendo poi anche il compito di mantenere i rapporti con i pescatori che in questi cinque anni hanno recuperato alcune

delle ecoballe disperse». Anche per loro, infatti, sarà necessario trovare un ristoro per l' attività svolta, considerato

che quando nelle loro reti sono rimaste le balle con i rifiuti in plastica sono dovuti rientrare per scaricarle, perdendo di

fatto una giornata di lavoro. Senza contare, magari, i danni materiali causati alle reti. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Ripensamenti e lettere smarrite L'uscita dal porto attesa dal 2003

Manca l'Ultimo miglio, ma le promesse del premier Conte arrivano dopo 17 anni di passaggi a vuoto Quattro mesi
persi per un via libera alla progettazione del tracciato che all'Anas nessuno aveva visto

IL RETROSCENA Si fa presto a dire faremo, ma poi si rischia di non essere

creduti. Specie quando si parla di un' incompiuta perfetta, quella che non è

mai iniziata anche se oggi doveva essere già pronta, togliendo via dal traffico

cittadino 147mila tir che passano ogni anno tra le banchine dello scalo dorico

e l' autostrada. Sull' Uscita dal porto di Ancona, che nella sua prima versione

(bypass a Ovest fino al raccordo con l' A14 a Casine di paterno) doveva

iniziare nel 2012 e concludersi in 7-8 anni di cantieri, al massimo entro quest'

anno si sarebbe dovuto già transitare. Invece siamo ancora a km zero, solo

progetti sulla carta e un iter che si trascina da 17 anni, quando nel 2003 il

passante del porto di Ancona venne inserito nelle opere dell' Anas. E di anni

ne ha bruciati 13 (4.748 giorni) solo per prendere atto che il progetto di

finanza assegnato in concessione ai privati, in cambio di pedaggi riscossi per

36 anni, non si reggeva per una sproporzione tra investimento (480 milioni) e

volumi dei traffici. Un iter che di colpi di scena e dietrofront, finora, ne ha

conosciuti sin troppi, sotto governi di ogni colore, consumando attese sfinenti

tra ripensamenti, passaggi a vuoto, e persino lettere smarrite. Il via libera

Come quella inviata nell' ottobre scorso all' Anas dal Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche, che dava

via libera all' interramento del lungomare nord. Era l' ok formale che avrebbe potuto sbloccare subito la progettazione

di fattibilità tecnico-economica del tracciato dell' Ultimo miglio, che sfruttava proprio il tratto iniziale dell' interramento,

ma all' Anas nessuno sapeva di quella lettera. Se ne accorsero all' inizio di febbraio, quando il sindaco Mancinelli e l'

assessore al Porto Simonella andarono a Roma, negli uffici dell' Anas, per capire a che punto fosse la progettazione

del bypass. Apriti cielo: in trenta si misero a cercare quella lettera, che per fortuna qualcuno della delegazione

anconetana aveva in copia dentro un' agenda. Così solo dopo quattro mesi persi in questo modo è potuta partire la

progettazione preliminare del progetto, approvato il 4 giugno scorso. Per questo le promesse rinnovate giovedì

scorso dal premier Conte sul finanziamento dell' Ultimo miglio, l' anello mancante dell' Uscita Nord, rincuorano tutti,

specie ora che dall' Unione Europea arriveranno pacchi di miliardi per finanziare la rinascita anche infrastrutturale dell'

Italia post-Covid. Ma non intaccano, quelle promesse fatte a due mesi dalle elezioni regionali, la linea che aveva

dettato il sindaco Mancinelli prima che il volto del presidente del Consiglio facesse capolino a sorpresa sui monitor

della videoconferenza con il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli. «Dobbiamo tallonare il Governo e il

ministero sui singoli passaggi, con una pressione mirata », aveva suggerito il sindaco agli altri soggetti intervenuti al

confronto sull' Ultimo miglio e opere connesse proponendo di chiedere in una lettera «certezze sui tempi per la

progettazione e sui fondi da assicurare». L' Ultimo miglio richiede finanziamenti per 99,6 milioni, per un bypass da 3,1

km destinato a collegare gli altri due segmenti della futura uscita Nord. Il Lungomare Nord, che ha già risorse

economiche assegnate per 55 milioni e un progetto definitivo che attende il via libera finale dal Ministero dell'

ambiente per andare all' appalto. E poi il raddoppio della variante alla statale 16 tra Torrette e Falconara, finanziato

dall' Anas con 250 milioni e in attesa della conclusione degli espropri e della gara d' appalto prevista entro quest' anno.

Il premier Conte ha promesso che il Governo incastrerà anche la tessera mancante, ma c' è da sperare che l' iter non

si aggrovigli come già successo in passato.

Corriere Adriatico
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La bocciatura Dopo aver perso 13 anni nel faraonico progetto di Uscita Ovest, bocciato nel dicembre 2016 dall'

allora ministro Delrio perché il partner privato batteva cassa (c' è ancora in piedi un ricorso al Tar della Passante

Dorico contro la revoca) la strada verso l' Uscita Nord sembrava più lineare. Invece non sono mancati intoppi da

brivido. Come quando, nel gennaio 2018, il Consiglio dei lavori pubblici ha chiesto di svecchiare il progetto di

raddoppio della variante, rifacendo le gallerie Orciani e Barcaglione. O quando, nell' ottobre scorso, l' Anas sembrava

rimettere in discussione, per l' attraversamento dell' area in frana, la scelta di far passare l' Ultimo miglio a sud di

Torrette, tanto che il sindaco Mancinelli dovette correre dal ministro De Micheli per farsi garantire che non si

sarebbero persi mesi, se non anni. Altri? Massimilano Petrilli Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Serve il peso della politica il primo cantiere tra 3 anni»

Comune e fronte del porto chiedono finanziamenti certi e tempi sicuri

L' INCONTRO ANCONA «Non abbiamo strumenti di carattere tecnico, ma

possiamo esercitare una pressione politica. Un pungolo sistematico affinché

le pratiche amministrative raggiungano tutti i soggetti. Che ci siano risposte

certe con richiesta di chiarimenti se i tempi non vengono rispettati». Un

pressing a tutto campo, stanza per stanza negli uffici romani, seguendo il

passaggio di un foglio da una scrivania all' altra per evitare che si possa

smarrire (come già successo) nelle autostrade del web. Lo schema indicato

dal sindaco di Ancona Valeria Mancinelli è rilanciato da Ida Simonella,

assessore al Porto del Comune di Ancona, e virtualmente appoggiato del

tavolo di coordinamento sull' Ultimo miglio (costituito a ottobre 2019) che

vede coinvolti, tra gli altri, l' Autorità portuale, la Capitaneria di porto, la

Camera di Commercio, Rfi, le associazioni di categoria ed i sindacati. Le

richieste Le assicurazioni fornite dal premier Conte intervenuto giovedì in

diretta al videoincontro del tavolo ha fatto rialzare le quotazioni di avere

finalmente, dopo oltre trent' anni, progetto e fondi per costruire i l

collegamento veloce al servizio del porto di Ancona. Tempi e finanziamenti su

cui si concentrerà ora l' attenzione degli enti, pronti a sottoscrivere le prossime richieste nell' annunciata lettera a

Governo e Ministero delle Infrastrutture. Le richieste? Investire l' Anas della realizzazione rapida del progetto definitivo

di Uscita a Nord, sul tracciato già individuato; inserire nei piani dello Stato il finanziamento dell' opera (99 milioni);

velocizzare la valutazione di impatto ambientale del progetto Lungomare Nord, già finanziato; accelerazione su

espropri e gara d' appalto per il raddoppio della Falconara-Torrette. Un pressing asfissiante per non far calare la

tensione e l' attenzione su un progetto definito «prioritario e strategico» da qualsiasi attore quando si parla del

collegamento tra il porto internazionale di Ancona e la grande viabilità. «Servirà un amorevole accompagnamento

nelle pratiche come ha richiamato il sindaco Mancinelli perché questo ottimismo arrivato a ridosso della campagna

elettorale non svanisca il 23 settembre - afferma Pierluigi Bocchini, presidente di Confindustria Marche Nord

Territoriale di Ancona - bisogna stare dietro e fare pressing su Governo e ministri. anche se è sconfortante sentire

che, se tutto andrà bene, si arriverà a cantierare l' opera tra tre anni». Il dossier «La storia dei nodi infrastrutturali nelle

Marche è ormai decennale - ha rimarcato al tavolo Gino Sabatini, presidente della Camera Marche - L' Ultimo miglio

di Ancona è un' infrastruttura strategica per tutta l' economia, tanto che l' abbiamo inserita al primo punto nel dossier

sulle infrastrutture consegnato al ministro Paola De Micheli. Abbiamo tante aziende di trasporto merci che transitano

dal porto, dobbiamo accelerare con la progettazione e l' avvio dei lavori». «È fondamentale rafforzare la lobby

istituzionale per tenere sempre alta l' attenzione sul percorso amministrativo di realizzazione dell' opera sottolinea

Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale - consapevoli che l' obiettivo non è orientato solo al

porto, alla relativa crescita economica di Ancona e delle Marche, ma anche al miglioramento complessivo della qualità

della vita della comunità: questa è visione non solo infrastrutturale ma di territorio». Pronte a fare la loro parte anche

Confartigianato e Cna chd da 40 anni rivendicano la necessità del raddoppio della Variante alla Statale 16 e il

collegamento porto-A14. «Presidieremo l' avanzamento dei progetti - ha rimarcato Marco Pierpaoli, segretario

generale di Confartigianato Imprese AnconaPesaro e Urbino - auspicando quindi che i progetti approvati vedano

concretamente l' avvio dei lavori ammodernando il nostro sistema viabilistico e la sicurezza
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dei mezzi e conducenti». m. petr. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riqualificazione waterfront porto di Gaeta, procedono i lavori

25 Jul, 2020 Gaeta - Procede la riqualificazione del waterfront del porto di

Gaeta, nell' ambito delle attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale. I lavori sono finalizzata a restituire ulteriore

dignità e un plusvalore ad un tratto di costa cittadina in termini di potenzialità

turistica e di rivalutazione paesaggistica e territoriale. Negli ultimi giorni sono

stati infatti ultimati gli interventi per la posa in opera dell' impianto di

illuminazione pubblica con lampade a led del waterfront. In tal modo si è

concretizzata la volontà dell' AdSP di migliorare l' illuminazione pubblica del

Lungomare Caboto nel tratto che va dalla chiesa di San Carlo Borromeo, nel

quartiere 'La Piaja', fino all' altezza dell' ufficio postale di piazza Carlo V. L'

AdSP ha eseguito l' opera con un finanziamento di circa 580 mila euro lungo i

quasi tre chilometri del tratto iniziale del Lungomare Caboto che 'in questo

modo - ha commentato il presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo -

sarà ancor più riqualificato con innegabili vantaggi per la sua fruibilità turistica

e di aggregazione sociale. La scelta delle lampade a led, oltre a garantire una

maggiore luminosità di questo ampio tratto del Lungomare Caboto, è

finalizzata al raggiungimento di un importante risparmio energetico che, come da mission di questa AdSP, avrà

benefici importanti sull' ambiente. Inoltre, a completamento dell' intervento di efficientamento energetico a breve è

previsto un ulteriore investimento con la riconversione a led delle torri faro e di tutta l' illuminazione del porto

commerciale'. Il restyling di questo tratto del Lungomare Caboto non poteva trascurare uno degli scorci più

caratteristici e rinomati della città, la darsena dei pescatori in località 'Peschiera'. Grazie a fondi europei per un

importo di 350 mila euro, l' AdSP ha ultimato gli interventi di pulizia dei fondali di messa in sicurezza degli ormeggi a

servizio della marineria di Gaeta e di altri centri del Golfo, di installazione di un sistema di video sorveglianza e di

posa in opera di una condotta idrica ad uso dei pescatori per la sistemazione e pulizia delle proprie imbarcazioni. La

storicità della darsena dei pescatori, per la sua valenza a favore di questo rinomato settore economico di Gaeta, sarà

perseguita anche grazie ad un altro intervento fortemente voluto dall' AdSP: l' imminente rigenerazione della

pavimentazione della banchina di riva con la riproposizione del basolato lavico che caratterizzava questo scorcio di

Gaeta nel corso del XIX secolo. Il settore ittico merita le dovute attenzioni e il suo rilancio passa anche attraverso la

tutela ambientale della peschiera di Gaeta. In questa prospettiva l' AdSP si è impegnata con successo e, in questi

giorni, ha ottenuto un ulteriore finanziamento europeo, di circa 250 mila euro, che consentirà la realizzazione di un

sistema automatico di spazzamento in superficie e degli stessi fondali della darsena della Peschiera. 'La fine della

fase di lockdown - ha concluso di Majo - è coincisa con la professionalità ed il forte impulso che l' intera struttura

tecnica e burocratica ha voluto e saputo dare a queste iniziative a favore del waterfront di Gaeta. Tutte caratteristiche

che hanno contribuito a rilanciare l' immagine e l' appetibilità turistica di Gaeta e quel vasto segmento, la blue

economy, in cui fortemente crediamo e sul quale continueremo a puntare per il prossimo futuro'.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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MOLFETTA SE NE È PARLATO A BARI IN UN CONVEGNO CON L' EX SINDACO ANTONIO
AZZOLLINI E ALTRI ESPERTI

«La Zona economica speciale grande opportunità per la città»

MOLFETTA. Si torna a parlare di Zona economica speciale in un convegno

andato in scena qualche giorno fa presso l' Indeco, a Bari, durante il quale si è

parlato anche della possibilità che le aziende del tessuto economico e

imprenditoriale molfettese hanno per sfruttare quest' occasione. È stato un

dibattito costruttivo che ha visto coinvolti anche diversi relatori molfettesi di

spicco come l' ex senatore e sindaco Antonio Azzollini e alcuni imprenditori

della Zona Asi. Risale a poco più di un anno fa la presentazione ufficiale della

Zes dell' Adriatico di cui Molfetta farà parte. Un' area di 128 ettari di cui 11

collocati nel perimetro portuale, che comprendono le banchine Seminario e

San Domenico, quelle del nuovo Porto commerciale, i moli e la zona dei

cantieri navali. I restanti 117 ettari assegnati all' area retroportuale,

comprendenti parte della zona Asi e Pip, relativamente agli insediamenti

produttivi già esistenti e a quelli da realizzarsi, e infine le zone ricadenti nei

comparti di espansione del Prg 21-22-23-24-25. «Si tratta di un provvedimento

economico molto importante di cui si sentiva parlare già dal 1998 - ha

affermato l' ex presidente della commissione Bilancio del Senato - e inserito

nel Decreto Infrastrutture del 2000. Un provvedimento non legato alle infrastrutture ma capace di veicolare denaro per

81 miliardi a fondo perduto e ben 127 a tasso agevolato». Non è mancato da parte di Azzollini il riferimento al nuovo

Porto commerciale di Molfetta, i cui lavori sono ripresi soltanto da qualche mese e il completamento è previsto per il

2022. «In questi anni in molti hanno dubitato della utilità dell' infrastruttura in corso d' opera a Molfetta, poiché Bari e

Barletta sono porti altrettanto validi e vicini - ha precisato Azzollini -, eppure in Germania, se ti imbarchi ad Amburgo,

dopo pochissimo tempo hai a disposizione un altro grande porto. Perché qui in Italia, al Sud, non può essere la

stessa cosa?». Secondo quanto più volte affermato in passato dalle istituzioni comunali e regionali e qualche giorno

fa anche durante il convegno, la Zes rappresenterà un' opportunità non soltanto per le aziende che si insedieranno, ma

anche per quelle attualmente esistenti, che ne potranno usufruire anche per porre rimedio a situazioni deficitarie che al

momento subiscono. Da non sottovalutare l' importanza che le Zes possono avere per quelle imprese non risparmiate

dalla crisi economica e finanziaria legata all' emergenza Covid. Motivo per il quale molto presto un nuovo incontro

potrebbe tenersi proprio a Molfetta in una delle aziende leader del settore meccanico. [matteo diamante]

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Retroportualità, la Cna chiede sia dato spazio al sistema delle imprese

«Apprezziamo l' iniziativa dell' Au torità portuale sulle infrastrutture, ma adesso

spazio al sistema delle imprese». Lo afferma in una nota il presidente della

Cna di Brindisi, lanciando un appello all' ente che gestisce lo scalo locale.

«Abbiamo appreso con favore - scrive Franco Gentile - dell' interesse dell' Au

torità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale verso la proposta di un

riutilizzo nell' ambito della filiera logistica delle infrastrutture portuali e

retroportuali oggi asservite al traffico del carbone per la centrale Enel di

Cerano. Siamo particolarmente soddisfatti di tale interesse perché si viene

rafforzando il consenso verso una proposta che la Cna ave va avanzato mesi

fa nel corso di un incontro presso il Mise, alla presenza di Enel e delle

istituzioni locali. Una proposta giudicata positivamente dai presenti, tant' è che

la stessa Enel ha deciso, dopo appena qualche mese, di sperimentare una

formula simile in altri siti che ospitano centrali elettriche da dismettere o

riconvertire, come La Spezia e Livorno». «Riportare l' interesse anche intorno

alla centrale di Cerano e, di conseguenza, all' asse attrezzato che dal porto si

congiunge alla centrale - continua Gentile - rappresenta una straordinaria

opportunità, tanto più se si ragiona nell' ot tica dello sviluppo della Zes e della individuazione di una zona franca doga

nale interclusa come previsto dall' ultimo Decreto Semplificazioni. Per tali ragioni, rinnoviamo l' invito a promuovere al

più presto un incontro con le forze sociali ed Enel allo scopo di "istruire" il percorso istituzionale e industriale che

possa portare anche Brindisi a cogliere la opportunità di tale iniziativa. Consideriamo, infatti, a volte poco lineare l'

atteggiamen to della stessa Enel in questo nostro territorio: non ci spieghiamo come sia possibile, altrimenti, che l'

azienda, pur sostenendo nel corso di tutti gli incontri con le associazioni datoriali e sindacali che Brindisi viene

considerata un laboratorio di idee, queste idee poi vada a svilupparle altrove, promuovendo la costi tuzione addirittura

di società di scopo». Ed ancora: «La storia recente di questa città - evidenzia ancora il presidente della Cna -

racconta di decine di "tavoli" aperti su tematiche importanti e mai portati a compimento. Ci si è persi troppe volte per

strada, a danno del territorio che si è impoverito sempre di più, fino a giungere alle attuali gravissime condizioni

economiche ed occupazionali. Un ulteriore "colpo" all' economia industriale e portuale brindisina rischia di giungere

nell' ambito del processo di decarbonizzazione e quindi è evidente che la possibile definizione di un infrastruttura

logistica che comprenda la banchina utilizzata da Enel per la movimentazione di carbone, così come di almeno un

"dome", del nastro trasportatore e dell' asse attrezzato, rappresenta una ipotesi di sviluppo alternativo dei traffici

portuali che collocherebbe Brindisi tra le mete più ambite del Mediterraneo. Un progetto concreto e maturo già oggi,

che può e deve vedere protagoniste le imprese locali e che potrebbe, partendo dai bisogni e dalle opportunità del

territorio, aiutare anche a superare quei contrasti dannosi e ripetuti degli ultimi mesi che rischiano di affossare

definitivamente il porto di Brindisi». «La Cna, così come immaginiamo tutte le forze sociali del territorio conclude

Gentile - è pronta a raccogliere la sfida».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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LAVORO SI FARÀ IL PUNTO DELLA SITUAZIONE DALLE 7,30 ALLE 9,30 NEL PIAZZALE
ANTISTANTE L' OFFICINA PORTO IN ARSENALE

«No allo smantellamento dei servizi portuali»

È programmata per domani l' assise generale di tutti i lavoratori di «Maristanav»

Un' assemblea per dire no allo smantellamento dei servizi portuali a Taranto. È

in programma per lunedì prossimo l' assise generale di tutti i lavoratori di

Maristanav, il comando della stazione navale della Marina militare, con sede in

viale Jonio. Nel pieno rispetto delle normative anti -co vid, dunque all' aperto e

secondo il previsto contingentamento, mantenendo il dovuto distanziamento

sociale, i lavoratori si raduneranno dalle 7,30 alle 9,30 del mattino nel piazzale

antistante l' officina Porto in Arsenale, per discutere della preoccupante notizia

dello smantellamento dei servizi portuali dalla Base navale della Marina

militare. Notizia che sarebbe stata comunicata in questa settimana dagli stessi

vertici di Maristanav, il comando della più grande base navale italiana. Per i

rappresentanti sindacali di categoria, si tratta di "un grave colpo alla città di

Taranto, tutta, e ai dipendenti". E' per questo che Lorenzo Caldaralo, Massimo

Ferri e Giuseppe Andrisano, rispettivamente segretari generali di Taranto di Fp

Cgil, Cisl Fp e Uil Pa, si sono affrettati a convocare l' assemblea per informare

tutti i lavoratori del comparto e concordare insieme a loro eventuali iniziative

da prendere per evitare che si proceda effettivamente allo smantellamento dei

servizi portuali, depauperando ulteriormente il già martoriato ter ritorio ionico. [p.giufrè]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Stp, piano estivo per la motobarca e più corse per la navetta da via Spalato

Prolungato l' orario di servizio di trasporto via mare Motobarca dal venerdì alla

domenica e ampliato il servizio navetta da e per via Spalato. Ad annunciarlo i

vertici di Stp di Brindisi. Per venire incontro alle esigenze di mobilità della città

capoluogo e per modulare il servizio in funzione della chiusura del centro negli

orari serali, la società ha provveduto ad operare le opportune variazioni al

servizio navetta da e per il parcheggio di via Spalato ed al servizio di trasporto

via mare (Motobarca). Il servizio navetta Verde è attivo tutti i giorni e non più

solo il fine settimana, mentre la navetta Rossa effettua l' ultima corsa alle 19.45

per la chiusura dei corsi dalle ore 20. Il collegamento via mare nel porto interno

è prolungato fino alle ore 1.40 (ultima corsa dalla Banchina Stazione Marittima

verso la sponda opposta del rione Casale) dal venerdì alla domenica. Il

presidente di Stp Brindisi Rosario Almiento ha sottolineato come la Stp abbia

inteso prolungare l' orario di servizio delle imbarcazioni non solo per venire

incontro alle numerose richieste degli abitanti del quartiere Casale, ma anche

per favorire le mutate esigenze di mobilità in funzione della serale chiusura del

centro città: tutti i cittadini e i visitatori possono infatti parcheggiare facilmente al

quartiere Casale e utilizzare la motobarca per raggiungere il centro e per frequentare senza alcuna ansia per l' orario

di rientro i locali del centro storico, ristoranti e pub. «Un ulteriore sforzo per alleggerire la pressione delle automobili

sul centro storico, incrementando un servizio di mobilità sostenibile che favorisce l' accessibilità sullo splendido

lungomare di Brindisi per tutti i cittadini e i visitatori che vogliono godere della migliore prospettiva della città,

navigando di sera nelle suggestive acque del nostro porto interno», sottolinea Almiento. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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"Il porto di Brindisi come il porto di Taranto: non si perda altro tempo"

GIUSEPPE MORO

C' è una questione aperta a Brindisi da oltre un decennio ed è la connessione

tra la città e il suo porto. È da molto tempo che la città - istituzioni,

associazioni datoriali, organizzazioni sindacali, imprese, lavoratori e cittadini -

non si confrontano pubblicamente sul proprio destino. Le ultime due volte lo

hanno fatto in modo lodevole l' associazione Left nel maggio 2013 e l' Asi di

Brindisi in occasione della visita del Ministro per la Coesione territoriale e il

Mezzogiorno De Vincenti nel giugno 2017. Perciò trovo molto utile il dibattito

che si è aperto da una settimana sul porto. Provo ad aggiungere, a riguardo,

un elemento essenziale. Ogni qual volta si parla da un lato di opere pubbliche

e dall' altro lato di investimenti privati in aree industriali dovremmo utilizzare

una domanda semplice composta da cinque parole: c' è una connessione

economico-funzionale? Ad esempio il pontile a Briccole consente una

connessione per l' economia del mare brindisino? Immaginate una presa

elettrica e un cavo che ha necessità di energia per dare luce, il porto è la

presa elettrica e il pontile a briccole il cavo. Senza di esso l' attività di

transhipment (cioè di trasbordo) non sarebbe possibile. Dunque, il porto non

più come ambiente marino ma come strumento per la migliore connessione tra le attività produttive dei quartieri retro

portuali di Brindisi (che conta ben 13 multinazionali e uno sterminato numero di Pmi leader nei loro settori) e il suo

porto (professori Carbone e Munari). Un' altra domanda: la migliore connessione economico-funzionale si potrà avere

candidando un' area di Brindisi a deposito doganale e magari in futuro come zona franca doganale interclusa in Zes

(Zona economica speciale, ndr) come da legge finanziaria 2020? Cosa prevede: zero dazi sulle merci in entra e in

uscita extra-Ue e sospensione Iva per la merce movimentata nell' area recintata. Il deposito doganale ad esempio

sarà più che necessario adesso che ci si avvia verso la decarbonizzazione della centrale Enel di Cerano "Federico II",

la più grande del sud Europa? Ecco che la presenza del ministro Provenzano in città (oggi ndr) consente di fare

chiarezza una volta per tutte su alcune questioni sospese nel quadro normativo nazionale (legge finanziaria 2020 e

Decreto semplificazioni recentemente convertito in legge). Ad esempio cosa si intende per commissario Zes?

Commissario in aggiunta al comitato di indirizzo (legge finanziaria) o referente esterno al comitato di indirizzo

(decreto semplificazione)? Il presidente dell' Autorità portuale con funzioni commissariali potrà essere omologato -

per competenze e funzioni - al presidente del porto di Taranto (il vero modello a cui tendere) che ha funzioni di

prefetto delle opere pubbliche? È sotto gli occhi di tutti il salto in avanti che ha fatto il porto di Taranto con la gestione

del Presidente Prete (dal 2012 ad oggi gli investimenti ammontano a 500 milioni di euro, il 1500 per cento rispetto ai

dieci anni precedenti). Un cenno sulle Zes sponda adriatica: Brindisi ha la maggiore estensione delle aree Zes, perché

qualitativamente (la maggior parte greenfield infrastrutturate) pronta ad accogliere nuovi investimenti e a sostenere

quelli già esistenti. Ecco che Brindisi può diventare riferimento come porto di trasbordo più importante dell' Adriatico,

propaggine verso l' Oriente. Le aziende presenti e quelle che verranno avrebbero un maggior beneficio soprattutto

riguardo ai tempi di navigazione e di modalità di vendita della merce (oggi per lo più ex works). L' attuale governo -

con una forte componente meridionale - ha l' obbligo di andare ben oltre gli annunci del Piano Sud. Questa parte di

Sud - per vocazione industriale e propensione alla fatica del lavoro - ha necessità di attuare le politiche pubbliche da

Brindisi Report

Brindisi
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tempo programmate, non una nuova pianificazione. A tutti i livelli. Cosa attuare allora? Quello che il prof. Federico

Pirro martedì scorso ha spiegato bene su un giornale cartaceo: più che semplificazione abbiamo bisogno di alzare la

performance del management pubblico. Ad esempio a livello locale, si inserisca
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tra gli obiettivi strategici del Documento unico di programmazione (Dup) del Comune di Brindisi il seguente

obiettivo: realizzazione del kit localizzativo Zes. Certamente avrebbe un impatto positivo anche sulle casse comunali.

Ed ancora, a livello del governo nazionale: riduzione per chi investe in area Zes delle imposte dirette (per le imprese e

i lavoratori) per tutti gli anni Zes, considerando che 2 anni di 7 sono già volati via. Le migliori free trade zone, infatti,

nel mondo (polacche, cinesi e degli Emirati) funzionano proprio per queste ragioni: maggiori investimenti e aumento

della domanda/offerta lavoro perché si pagano meno imposte dirette. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Spot Attiva

schermo intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . .

. Forse potrebbe interessarti . . . Ecco che il fattore tempo è essenziale. Si ha le necessità di poteri straordinari. Il

governo Conte decida a chi darli ma li dia, senza perder tempo. Come avviene già da dieci anni per il Porto di Taranto

e il suo Presidente. Lo stesso lo si faccia con il Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Adriatico Meridionale prof.

Ugo Patroni Griffi. Se non ora quando?

Brindisi Report

Brindisi
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Migranti: due sbarchi in porto Crotone, fermati scafisti

Arrivate 129 persone, portate in Hub Sant' Anna per screening

(ANSA) - CROTONE, 25 LUG - Due sbarchi di migranti sono avvenuti ieri nel

porto di Crotone. Il primo, in mattinata, ha visto arrivare 72 persone di di

diverse nazionalità mentre nella tarda serata di ieri un' altra imbarcazione ha

attraccato con a bordo altri 57 migranti. Sul posto sono intervenuti agenti della

Polizia di Stato, finanzieri e operatori della Croce rossa e del 118. I migranti

sono stati portati nel Regional Hub Sant' Anna di Isola Capo Rizzuto per la

successiva fase di screening prevista dal Protocollo sbarchi aggiornato con

riferimento alle problematiche connesse al Covid-19. Personale della Squadra

mobile e della Guardia di finanza hanno sottoposto a fermo i presunti scafisti:

un cittadino turco per lo sbarco della mattina e due cittadini, uno ucraino ed

uno tagico, per quello avvenuto in serata. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Abate (M5S): "Lo sviluppo della Sibaritide è strettamente collegato al porto di Corigliano
Rossano"

"Apprendo da una nota diffusa dall' Autorità Portuale di Gioia Tauro - guidata

dall' Ammiraglio Andrea Agostinelli - che sono attive le procedure di richiesta

per ottenere la riduzione dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia

Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro e Crotone. L' Autorità portuale

di Gioia Tauro, in conformità a quanto disposto dal Decreto Rilancio,

convertito in legge la scorsa settimana, ha pubblicato, sul proprio sito internet,

lo specifico regolamento adottato dall' Ente, e la relativa modulistica, da

scaricare per richiedere l' applicazione delle misure agevolative, definite dal

Governo, a sostegno dell' economia di settore. Nello specifico, l' Ente,

guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l' abbattimento del canone fino ad

un massimo del 95 percento, rispetto all' annuale quota regolarmente prevista.

Mi ritengo soddisfatta perché, dopo tanto lavoro fatto per segnalare al

Ministero dei Trasporti la situazione di stallo in cui si trovavano i porti

calabresi a causa della gestione voluta dalla vecchia politica ora, grazie ai

nuovi governi a guida M5S e grazie alla governance dell' autorità portuale di

Gioia Tauro, finalmente tante situazioni si stanno sbloccando. Parliamo di un

cambiamento non solo formale, non solo nelle parole, ma sostanziale, soprattutto nei fatti, anche se non nascondo

che si incontrano tantissime difficoltà. Stiamo lavorando quotidianamente e alacremente per sbloccare determinate

situazioni e strutture che sono strategiche per la Sibaritide e l' intera Calabria. Una di queste è proprio il Porto di

Corigliano Calabro e mi auguro che presto la struttura venga messa a posto anche formalmente. Mi riferisco alle

procedure di delimitazione e incameramento per i quali ho chiesto la documentazione mancante al Comune e alla

Lega Navale di Corigliano che presto potrebbero arrivare a una soluzione. Si potrà passare così alla messa in

sicurezza dell' area, a dare nuovi servizi alla marineria con l' alaggio e varo e poi si potrà pensare a far partire anche

lo sviluppo turistico della Sibaritide e della terza città della Calabria. Viviamo in un bellissimo ma, purtroppo, troppo

spesso massacrato e abbandonato lembo di terra. Con l' occasione rinnovo il mio d' invito a fare squadra sia all'

Amministrazione Comunale e sia a quella Regionale. A loro metto a disposizione il ruolo che i cittadini mi hanno

conferito per portare nuova luce all' intero territorio. Si deve necessariamente ripartire dalle infrastrutture: bisogna

sistemare il porto, mettere in sicurezza e rifare le strade e poi lavorare ad una adeguata promozione a livello

paesaggistico-archeologico creando anche dei percorsi enogastronomici perché anche l' agricoltura può e deve

diventare volano di sviluppo". Lo afferma in una nota la senatrice del Movimento 5 Stelle, Rosa Silvana Abate.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto, canoni ridotti del 95 per cento

Anche per il porto di Corigliano arrivano le importanti riduzioni sui canoni

demaniali marittimi. Una misura considerevole vede una riduzione fino al 95%.

L' Autorità portuale di Gioia Tauro, infatti, in conformità a quanto disposto dal

Decreto Rilancio, ha pubblicato, sul proprio sito internet, lo specifico

regolamento adottato dall' Ente, che di fatto attiva le procedure di richiesta per

ottenere la riduzione dei canoni demaniali marittimi nel porto di Corigliano

piuttosto che di Gioia Tauro, Taureana di Palmi e Crotone. Una misura che

avrà il suo peso specifico a sostegno dell' economia di settore. Si tratta di una

disposizione messa in atto per andare incontro alle realtà economiche

presenti nelle aree portuali di propria competenza, che hanno subito un calo

della produttività in questa particolare fase di contenimento della diffusione del

Covid-19. Nello specifico, l' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha disposto l'

abbattimento del canone fino ad un massimo del 95 percento, rispetto all'

annuale quota regolarmente prevista. In pratica, i titolari di concessione

demaniale marittima potranno ottenere una riduzione della relativa tariffa, pari

all' entità della perdita economica subita nell' anno in corso. Una misura che

incontra anche la soddisfazione della senatrice del M5S Silvana Abate, poiché, spiega la stessa senatrice «dopo

tanto lavoro fatto per segnalare al Ministero dei Trasporti la situazione di stallo in cui si trovavano i porti calabresi,

finalmente tante situazioni si stanno sbloccando». Un cambiamento reale, sostanziale ma che naviga in mezzo a

molte difficoltà. «Stiamo lavorando quotidianamente e alacremente per sbloccare situazioni e strutture strategiche per

la Sibaritide e l' intera Calabria, quale il porto di Corigliano». E verso la struttura portuale l' attenzione della

pentastellata non è certo nuova.(a.bale.) Una misura che avrà il suopeso specifico a sostegnodell' economia di

settore.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il porticciolo del futuro al Consorzio dei pescatori

Comune e Regione d' accordo per l' affidamento in concessione delle banchine «In gioco c' è un comparto
produttivo, ma anche l' identità e la storia del paese»L' INDUSTRIA DEL MARE»LA SVOLTA DI GOLFO ARANCI

MARCO BITTAU

GOLFO ARANCI Sarà il neo costituito Consorzio dei pescatori di Golfo

Aranci a gestire in concessione demaniale il porticciolo del paese. Il Comune

ha fatto la sua parte indicando il percorso da seguire e la Regione dal canto

suo si è impegnata a favorire le procedure per l' affidamento dell' area. La

partita si è chiusa l' altro ieri a Golfo Arancinel corso di una riunione

organizzata dall' amministrazione comunale guidata dal sindaco Mario

Mulas. Erano presenti gli assessori regionali Giuseppe Fasolino (Bilancio e

programmazione) e Gabriella Murgia (Agricoltura), il direttore regionale del

Servizio pesca ed acquacoltura, i rappresentanti dell' Autorità portuale, della

Direzione marittima e del Consorzio pescatori di Golfo Aranci. In archivio

anni di incertezza sul futuro del porto pescherecci e della stessa piccola

marineria di Golfo Aranci, storico paese di pescatori ma con le licenze

ridotte ormai ad appena una quarantina. Ora, con la certezza dell'

affidamento in concessione del porticciolo, per il comparto si aprono nuovi

orizzonti. La necessità di trovare un gestore era a dir poco pressante. Per la

gestione del " Lazzareto" (così è conosciuta in paese l' area portuale) l'

Autorità portuale l' anno scorso aveva ricevuto una manifestazione di interesse alla quale aveva poi fatto seguito un

bando per la raccolta di eventuali altre proposte, che però non sono mai arrivate. Così, per i prossimi quattro anni, il

destino era l' affidamento in gestione a un privato, la Temus srl di Olbia. Una prospettiva che a Golfo Aranci aveva

inevitabilmente suscitato malumori e polemiche. Oggi la svolta che soddisfa tutti. «I nostri pescatori - dice il sindaco

Mario Mulas - hanno avanzato la legittima richiesta di ottenere spazi portuali a servizio della loro attività. Oggi è stata

la prova della bontà di questo progetto e tutti gli enti coinvolti hanno dimostrato sensibilità e disponibilità nella

condivisione di questa richiesta. La parte istituzionale si metterà subito al lavoro per definire il percorso che porterà

alla messa a bando delle aree del porto pescherecci. Ringrazio tutti per la disponibilità che hanno dimostrato». «È

stata l' occasione per affrontare insieme alla collega Murgia alcune problematiche centrali per lo sviluppo della pesca

a Golfo Aranci, cioè le concessioni e la regolamentazione di banchine e specchi di mare - dice l' assessore regionale

Giuseppe Fasolino, che di Golfo Aranci è stato a lungo sindaco - la definizione del percorso per il futuro del porto

pescatori è un grande risultato che ha sempre visto l' amministrazione locale in prima linea. È anche l' avvio di una

collaborazione ancora più stretta per tutelare e valorizzare l' identità storica del paese, dove la pesca non rappresenta

solo un comparto produttivo». «Questa condivisione di intenti - ha aggiunto l' assessore regionale Gabriella Murgia -

ha permesso di individuare una comune strategia orientata ad andare oltre i paletti burocratici definendo il corretto

percorso affinché si potesse trovare la giusta e adeguata collocazione alla flotta di pescherecci. Dopo tanti anni di

incertezze finalmente oggi si sono create le condizioni necessarie per consentire al neo costituito Consorzio dei

pescatori di Golfo Aranci di chiedere in concessione l' area». Grande soddisfazione, infine, è stata espressa dal

presidente del Consorzio pescatori, Pietro Langiu: «Siamo veramente riconoscenti del fatto che la nostra causa è

stata ascoltata e accolta dalle massime

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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istituzioni competenti, che anche con la loro presenza a Golfo Aranci hanno voluto toccare con mano la questione e

arrivare velocemente alla soluzione di tutti i problemi che sinora hanno impedito lo sviluppo del comparto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Va ad una società olbiese il servizio di trasporto navetta del porto di Olbia

OLBIA. Va alla Sun Lines Elite Services la gestione pluriennale del servizio di

trasporto interno su navetta del Porto di Olbia Isola Bianca. È quanto stabilito

dall' AdSP a conclusione degli approfondimenti di legge sul ribasso - pari al

53 per cento sul costo ora/mezzo - presentato dalla società olbiese rispetto a

quello, più contenuto, degli altri operatori economici: Paolo Scoppio e Figlio

Autolinee, Just Sardinia SRL, Turmo Travel e Miccolis S.p.A. Poco più di 1

milione e 233 mila euro, l' importo a base d' asta della gara per i prossimi due

anni - prorogabili a discrezione dell' Ente con ulteriori 12 mesi - per il servizio

di movimentazione dei passeggeri dalle navi alla stazione marittima e

viceversa. Esito di gara, questo, che completa il quadro della gestione dei

servizi ai passeggeri del porto di Olbia, garantendo, senza interruzioni, la

piena operatività dello scalo. Procedura ad evidenza pubblica che ha visto la

presentazione di 9 offerte e l' aggiudicazione, il 19 giugno scorso, dei lotti I

(accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e

in partenza dal porto) e III (Info point, deposito bagagli, assistenza ai

passeggeri all' interno della Stazione Marittima), rispettivamente alla società

Italservizi 2007 e al raggruppamento temporaneo Sps Srl e Fast. Oltre mezzo milione di euro il risparmio annuo per le

casse dell' Ente che, da un importo totale a base d' asta per 12 mesi di servizio sui tre lotti complessivi, pari a circa 2

milioni e 140 mila euro, ha aggiudicato i servizi a poco più di 1 milione e 580 mila euro. Un mese, quello intercorso tra

le tre procedure, nel corso del quale l' azione dell' AdSP ha registrato due importanti riconoscimenti di legittimità. Il

primo, il 26 giugno scorso , con il respingimento del ricorso presidenziale urgente di Sinergest Spa al Tar Sardegna

per l' annullamento della gara d' appalto; il secondo, del 15 luglio, con diniego del provvedimento cautelare e rinvio al

merito per il 4 novembre prossimo. 'Con quest' ultima aggiudicazione - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - concludiamo l' importante gara d' appalto per la gestione pluriennale dei servizi ai

passeggeri nel porto di Olbia - Isola Bianca. Una procedura ad evidenza pubblica che, dopo trent' anni di gestione da

parte di un unico concessionario, apporta, con un notevole risparmio per l' Ente, importanti miglioramenti negli

standard qualitativi e, aspetto non secondario, men che meno scontato, prevede il riassorbimento, attraverso l'

applicazione della clausola sociale, di tutto il personale dipendente della società uscente'. Necessario un riferimento

all' autoesclusione della società uscente. 'Devo evidenziare con dispiacere l' uscita di scena della Sinergest Spa che,

anziché proporsi con un' offerta sfidante sui tre lotti, ha preferito affidarsi ad una battaglia legale che, finora, ha

prodotto esiti evidentemente contrari a quanto sperato - conclude Deiana - L' Autorità di Sistema Portuale, da parte

sua, ha profuso tutto l' impegno per rendere la gara accessibile, a livello europeo, a tutti gli operatori; trasparente,

economicamente vantaggiosa, visti i ribassi effettuati dagli operatori, ed in linea con i dettami della normativa sugli

appalti. Criteri che, come traspare dall' esito definitivo dell' appalto e dalle decisioni del Giudice Amministrativo, danno

pieno riconoscimento del corretto operare dell' Ente'. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Project financing, la gestione è stata affidata per venti anni alla Osp: l' importo complessivo è di 136
milioni

Servizi portuali in città e a Termini, aggiudicato il bando

Via libera al rifacimento dei prati della Cala e del Castello a Mare

La Osp srl continuerà a gestire per altri vent' anni i servizi generali dei porti di

Palermo e Termini Imerese, dopo essersi aggiudicata la gara di 136 milioni

(75 milioni di incassi diretti e il resto per ribaltamento dei costi), oltre Iva,

pubblicata dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

(Adsp), con la formula del project financing (finanza di progetto). L'

affidamento è finalizzato alla gestione della raccolta e smaltimento dei rifiuti,

gestione delle reti elettrica, idrica e dei servizi di erogazione, infomobilità,

parcheggi, pulizia e manutenzione delle aree comuni, mobilità e via bilità. Il

progetto di finanza prevede un investimento di circa otto milioni che

serviranno alla progettazione e alla realizzazione di opere e infrastrutture nelle

aree comuni del porto di Palermo. La Osp, società presieduta dall'

imprenditore Giuseppe Todaro, forte del diritto di prelazione sulla gestione, è

stata l' unica a a partecipare alla gara. In organico ha 55 persone, ma con la

gestione dei servizi portuali per un altro ventennio, potrà fare un sal to di

qualità tale da spingerla ad aumentare l' organico con un programma di nuove

assunzioni. La tabella di marcia delle opere prevede una partenza lampo nel

rifacimento della carreggiata di via Patti, dove nascerà il parcheggio multipiano (tre piani) da 250 posti auto. Ci

vorranno due anni per costruirlo. Dall' inizio del prossimo anno invece via libera al rifacimento dei prati della Cala e del

Castello a Mare. Tra fine anno e il 2021 saranno realizzati il parcheggio ex Budello, impianti elettrici e idrici, l'

infoviabilità. «Siamo lieti di partecipare al percorso di sviluppo del Porto di Palermo, intrapreso dall' Autorità portuale

e dal suo presidente Pasqualino Monti - afferma Todaro Essere parte di un progetto ambizioso in Sicilia, parlare di

crescita e nuovi posti di lavoro, ci rende orgogliosi. Con circa 8 milioni di euro in nuove infrastrutture e servizi -

conclude Todaro - faremo un importante salto di qualità in ottica servizi, in parallelo allo sviluppo del Porto, dove

attualmente ci sono 52 cantieri aperti e investimenti per circa 600 milioni». L' Osp ha chiuso il bilancio 2019 con +

25% di fatturato e un incremento di organico di almeno venti persone con contratto occasionale. Nella fase Covid-19

è riuscita a non perdere fatturato grazie alla diversificazione del lavoro. La società infatti si è concentrata sulle

sanificazioni, servizi di giardinaggio, manutenzione in tutta l' Isola. Con questa mossa, Todaro non è dovuto ricorrere

alla cassa integrazione, non avendo avuto nessun decremento di fatturato.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti: Palermo;aggiudicata a Osp gestione servizi da 136 mln

(ANSA) - PALERMO, 25 LUG - La Osp srl (operazioni e servizi portuali) si è

aggiudicata il bando di quasi 136 milioni di euro (75 milioni di incassi diretti e il

resto per ribaltamento dei costi), pubblicato dall' Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia (Adsp) - con la formula del project financing (finanza di

progetto) - per la gestione ventennale dei servizi portuali di Palermo e Termini

Imerese, come la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, la gestione della rete

elettrica, idrica e dei servizi di erogazione, parcheggi, pulizia e la

manutenzione delle aree comuni. Previste assunzioni di personale. La Osp,

che attualmente ha in gestione i servizi portuali, forte del diritto di prelazione,

è stata l' unica società a presentare l' offerta, con un progetto che prevede un

investimento di circa otto milioni di euro. I soldi serviranno a realizzare, tra le

altre cose, un nuovo parcheggio di tre piani con 250 posti auto presso il molo

trapezoidale, in via Patti. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Appalto da 136 milioni al Porto di Palermo, servizi affidati per 20 anni anche a Termini

MANLIO VIOLA

La Osp srl (operazioni e servizi portuali) si è aggiudicata il bando di quasi 136

milioni di euro (75 milioni di incassi diretti e il resto per ribaltamento dei costi),

pubblicato dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia (Adsp) - con la

formula del project financing (finanza di progetto) - per la gestione ventennale

dei servizi portuali di Palermo e Termini Imerese , come la raccolta e lo

smaltimento dei rifiuti, la gestione della rete elettrica, idrica e dei servizi di

erogazione, parcheggi, pulizia e la manutenzione delle aree comuni. Previste

assunzioni di personale. La Osp, che attualmente ha in gestione i servizi

portuali, forte del diritto di prelazione, è stata l' unica società a presentare l'

offerta, con un progetto che prevede un investimento di circa otto milioni di

euro. I soldi serviranno a realizzare, tra le altre cose, un nuovo parcheggio di

tre piani con 250 posti auto presso il molo trapezoidale, in via Patti. La Osp

srl continuerà a gestire per altri vent' anni i servizi generali dei porti di Palermo

e Termini Imerese con la formula del project financing (finanza di progetto). L'

affidamento è finalizzato alla gestione della raccolta e smaltimento dei rifiuti,

gestione delle reti elettrica, idrica e dei servizi di erogazione, infomobilità,

parcheggi, pulizia e manutenzione delle aree comuni, mobilità e viabilità. Il progetto di finanza prevede un

investimento di circa otto milioni che serviranno alla progettazione e alla realizzazione di opere e infrastrutture nelle

aree comuni del porto di Palermo. La Osp, società presieduta dall' imprenditore Giuseppe Todaro, forte del diritto di

prelazione sulla gestione, è stata l' unica a partecipare alla gara. In organico ha 55 persone, ma con la gestione dei

servizi portuali per un altro ventennio, potrà fare un salto di qualita' tale da spingerla ad aumentare l' organico con un

programma di nuove assunzioni. La tabella di marcia delle opere prevede una partenza lampo nel rifacimento della

carreggiata di via Patti, dove nascera' il parcheggio multipiano (tre piani) da 250 posti auto. Ci vorranno due anni per

costruirlo. Dall' inizio del prossimo anno invece via libera al rifacimento dei prati della Cala e del Castello a Mare. Tra

fine anno e il 2021 saranno realizzati il parcheggio ex Budello, impianti elettrici e idrici, l' infoviabilità. "Siamo lieti di

partecipare al percorso di sviluppo del Porto di Palermo, intrapreso dall' Autorità portuale e dal suo presidente

Pasqualino Monti - afferma Todaro - Essere parte di un progetto ambizioso in Sicilia, parlare di crescita e nuovi posti

di lavoro, ci rende orgogliosi. Con circa 8 milioni di euro in nuove infrastrutture e servizi - conclude Todaro - faremo un

importante salto di qualita' in ottica servizi, in parallelo allo sviluppo del Porto, dove attualmente ci sono 52 cantieri

aperti e investimenti per circa 600 milioni". L' Osp ha chiuso il bilancio 2019 con + 25% di fatturato e un incremento di

organico di almeno venti persone con contratto occasionale. Nella fase Covid-19 è riuscita a non perdere fatturato

grazie alla diversificazione del lavoro. La società infatti si è concentrata sulle sanificazioni, servizi di giardinaggio,

manutenzione in tutta l' Isola. Con questa mossa, Todaro non e' dovuto ricorrere alla cassa integrazione, non avendo

avuto nessun decremento di fatturato.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti di Palermo e Termini, aggiudicato bando da 136 milioni: via ad assunzioni e
parcheggio multipiano

Aggiudicato alla Osp srl (operazioni e servizi portuali)

GIORGIO ROSSINI

La Osp srl (operazioni e servizi portuali) si è aggiudicata il bando di quasi 136

milioni di euro (75 milioni di incassi diretti e il resto per ribaltamento dei costi),

pubblicato dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia (Adsp) - con la

formula del project financing (finanza di progetto) - per la gestione ventennale

dei servizi portuali di Palermo e Termini Imerese , come la raccolta e lo

smaltimento dei rifiuti, la gestione della rete elettrica, idrica e dei servizi di

erogazione, parcheggi, pulizia e la manutenzione delle aree comuni. Il

progetto di finanza prevede un investimento di circa otto milioni che

serviranno alla progettazione e alla realizzazione di opere e infrastrutture nelle

aree comuni del porto di Palermo. La Osp, società presieduta dall'

imprenditore Giuseppe Todaro , forte del diritto di prelazione sulla gestione, è

stata l' unica a a partecipare alla gara. In organico ha 55 persone , ma con la

gestione dei servizi portuali per un altro ventennio, potrà fare un salto di

qualità tale da spingerla ad aumentare l' organico con un programma di nuove

assunzioni. La tabella di marcia delle opere prevede una partenza lampo nel

rifacimento della carreggiata di via Patti, dove nascerà il parcheggio

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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rifacimento della carreggiata di via Patti, dove nascerà il parcheggio

multipiano (tre piani) da 250 posti auto. Ci vorranno due anni per costruirlo . Dall' inizio del prossimo anno invece via

libera al rifacimento dei prati della Cala e del Castello a Mare . Tra fine anno e il 2021 saranno realizzati il parcheggio

ex Budello, impianti elettrici e idrici, l' infoviabilità. "Siamo lieti di partecipare al percorso di sviluppo del Porto di

Palermo, intrapreso dall' Autorità portuale e dal suo presidente Pasqualino Monti - afferma Todaro - Essere parte di

un progetto ambizioso in Sicilia, parlare di crescita e nuovi posti di lavoro, ci rende orgogliosi. Con circa 8 milioni di

euro in nuove infrastrutture e servizi - conclude Todaro - faremo un importante salto di qualità in ottica servizi, in

parallelo allo sviluppo del Porto, dove attualmente ci sono 52 cantieri aperti e investimenti per circa 600 milioni". L'

Osp ha chiuso il bilancio 2019 con + 25% di fatturato e un incremento di organico di almeno venti persone con

contratto occasionale. Nella fase Covid-19 è riuscita a non perdere fatturato grazie alla diversificazione del lavoro. La

società infatti si è concentrata sulle sanificazioni, servizi di giardinaggio, manutenzione in tutta l' Isola. Con questa

mossa, Todaro non è dovuto ricorrere alla cassa integrazione, non avendo avuto nessun decremento di fatturato.
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La gestione dei servizi del porto resta in mano a Osp

Vinto un appalto da 136 milioni di euro

PALERMO - La Osp srl (operazioni e servizi portuali) si è aggiudicata il bando

di quasi 136 milioni di euro (75 milioni di incassi diretti e il resto per

ribaltamento dei costi), pubblicato dall' Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia (Adsp) - con la formula del project financing (finanza di progetto) - per

la gestione ventennale dei servizi portuali di Palermo e Termini Imerese, come

la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, la gestione della rete elettrica, idrica e

dei servizi di erogazione, parcheggi, pulizia e la manutenzione delle aree

comuni. Previste assunzioni di personale. La Osp, che attualmente ha in

gestione i servizi portuali, forte del diritto di prelazione, è stata l' unica società

a presentare l' offerta, con un progetto che prevede un investimento di circa

otto milioni di euro. I soldi serviranno a realizzare, tra le altre cose, un nuovo

parcheggio di tre piani con 250 posti auto presso il molo trapezoidale, in via

Patti. La Osp srl (operazioni e servizi portuali) continuerà a gestire per altri

vent' anni i servizi generali dei porti di Palermo e Termini Imerese, dopo

essersi aggiudicata la gara di 136 milioni (75 milioni di incassi diretti e il resto

per ribaltamento dei costi), oltre Iva, pubblicata dall' Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale (Adsp), con la formula del project financing (finanza di progetto). L'

affidamento è finalizzato alla gestione della raccolta e smaltimento dei rifiuti, gestione delle reti elettrica, idrica e dei

servizi di erogazione, infomobilità, parcheggi, pulizia e manutenzione delle aree comuni, mobilità e viabilità. Il progetto

di finanza prevede un investimento di circa otto milioni che serviranno alla progettazione e alla realizzazione di opere

e infrastrutture nelle aree comuni del porto di Palermo. La Osp, società presieduta dall' imprenditore Giuseppe Todaro

, forte del diritto di prelazione sulla gestione, è stata l' unica a a partecipare alla gara. In organico ha 55 persone, ma

con la gestione dei servizi portuali per un altro ventennio, potrà fare un salto di qualità tale da spingerla ad aumentare l'

organico con un programma di nuove assunzioni. La tabella di marcia delle opere prevede una partenza lampo nel

rifacimento della carreggiata di via Patti, dove nascerà il parcheggio multipiano (tre piani) da 250 posti auto. Ci

vorranno due anni per costruirlo. Dall' inizio del prossimo anno invece via libera al rifacimento dei prati della Cala e del

Castello a Mare. Tra fine anno e il 2021 saranno realizzati il parcheggio ex Budello, impianti elettrici e idrici, l'

infoviabilità. "Siamo lieti di partecipare al percorso di sviluppo del Porto di Palermo , intrapreso dall' Autorità portuale

e dal suo presidente Pasqualino Monti - afferma Todaro - Essere parte di un progetto ambizioso in Sicilia, parlare di

crescita e nuovi posti di lavoro, ci rende orgogliosi. Con circa 8 milioni di euro in nuove infrastrutture e servizi -

conclude Todaro - faremo un importante salto di qualità in ottica servizi, in parallelo allo sviluppo del Porto, dove

attualmente ci sono 52 cantieri aperti e investimenti per circa 600 milioni". L' Osp ha chiuso il bilancio 2019 con + 25%

di fatturato e un incremento di organico di almeno venti persone con contratto occasionale. Nella fase Covid-19 è

riuscita a non perdere fatturato grazie alla diversificazione del lavoro. La società infatti si è concentrata sulle

sanificazioni, servizi di giardinaggio, manutenzione in tutta l' Isola. Con questa mossa, Todaro non è dovuto ricorrere

alla cassa integrazione, non avendo avuto nessun decremento di fatturato. (ANSA).

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Duci: "Armatori, agenti marittimi e broker unitevi. L' esempio è il modello tedesco" / La
video intervista

'La rappresentatività del settore navale deve cambiare, è il caso di iniziare a

fare una discussione a più ampio spettro. Che guardi al modello tedesco

dove armatori, agenti marittimi e broker sono riuniti in un' unica grande

associazione (). Si può e si deve guardare in prospettiva in questa direzione

anche nel nostro Paese ()'. E' durante la 'prima' video-intervista di ShipMag

che Gian Enzo Duci, presidente di Federagenti e managing director di ESA

Group , decide di annunciare al cluster la sua proposta per provare a sanare

le ferite che ancora oggi lacerano l' associazionismo del mondo marittimo-

portuale. Quello sulla crisi dei 'corpi intermedi' è solo uno dei tanti passaggi

significativi dell' intervista. Duci affronta a viso aperto tutti gli argomenti

sensibili che oggi toccano da vicino l' industria del mare. 'Il sistema marittimo

portuale italiano non rientra tra le priorità del governo, anzi sembra quasi non

rientri nel suo quadro ottico', denuncia Duci che punta l' indice contro gli ultimi

decreti, Rilancio e Semplificazioni, che hanno portato in dote poche risorse

per i porti e addirittura nulla per l' armamento. 'L' ultima beffa è stata la

cancellazione dei 35 milioni per gli sgravi contributi al cabotaggio', dice. Altro

capitolo spinoso, le crociere: 'Il lavoro prodotto dal tavolo voluto dal MIT è stato egregio perché associazioni

armatoriali, agenti marittimi, Capitaneria di porto e compagnie cruise hanno collaborato insieme sul protocollo della

sicurezza a bordo delle navi per far ripartire le crociere. Tuttavia, oggi abbiamo il ministro della Salute che non lo

approva e le crociere non ripartono'. L' affondo: 'Il nostro Paese si deve dimostrare cruise friendly prima di altri paesi,

perché possiamo diventare un modello da seguire a livello mondiale. In questo momento però, la politica italiana non

si sta comportando da leader di questo settore'. Duci ha proseguito parlando del futuro della professione dei marittimi

e ha lanciato un "appello" al governo affinché il governo italiano firmi l' accordo sottoscritto qualche giorno fa da 13

Paesi a vocazione marittima per facilitare i cambi equipaggio. GUARDA L' INTERVISTA A GIAN ENZO DUCI.

Ship Mag

Focus
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In Germania tornano le crociere. I piloti italiani: "Il governo elimini il divieto"

Dopo Tui, anche Aida, controllata tedesca di Costa Crociere, tornerà a navigare in Germania

Amburgo - Mentre l' Italia non ha ancora deciso se e quando fare ripartire le

crociere, in Germania è partita la prima nave: è la Mein Schiff 2, del gruppo

Tui, partita per la sua prima 'Blue Cruise' da Amburgo con 1.200 passeggeri a

bordo. La nave non si fermerà in nessun porto, nel rispetto del protocollo

varato dal governo tedesco, ma navigherà vicino alla Norvegia per una

crociera panoramica di poco meno di tre giorni prima di tornare alla base. La

capacità della nave, per garantire il distanziamento sociale, è stata ridotta da

2.900 a 1.200 ospiti. Dopo Tui, anche Aida, controllata tedesca di Costa

Crociere , tornerà a navigare in Germania. A sostegno del settore è

intervenuta, in Italia, anche la Federazione dei piloti dei porti : «La ripresa di

questa attività, che in Europa vale 50 miliardi di euro del quale l' Italia

rappresenta il 25% e che nel 2019 ha visto muovere la cifra record di 13

milioni di croceristi, significa ridare linfa vitale ai porti e in generale al tutto il

cluster marittimo».

The Medi Telegraph

Focus


